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Abbiamo perso una colonna portante della nostra Associazione e della Sezione di San Donà di Piave. Fran-
co si impegnava su tutto quello che portava il nome “Lagunari”, partecipava a quasi tutte le manifestazioni, 
impegnato da anni nell’organizzazione del gruppo della Protezione Civile, con i Lagunari ha partecipato 
a molte missioni in diverse parti d’Italia, in particolare nel periodo delle alluvioni e a tutte le EMERALTA. 
Con l’amministrazione di San Donà ha collaborato a simulazioni di pronto intervento, di sgombero in zone 
alluvionate, ha collaborato con la FIPSAS lungo il canale Brian per campionati di pesca sportiva Nazionali 
e Mondiali e negli eventi dove necessitava la presenza della Protezione Civile. 
I Lagunari di San Donà di Piave ringraziano, il Presidente Nazionale Gen. Luigi Chiapperini, e tutte le Se-
zioni A.L.T.A. per la massiccia partecipazione ai funerali. Alla moglie Liliana, al figlio Alin e ai fratelli Gianni 
e Gabriele, giunga il nostro abbraccio e il più vivo cordoglio. 	

L’A.L.T.A. nei SOCIAL
A tutti i “baffi”, Soci, amici e simpatizzanti, vi comunichiamo che, oltre al bellissimo sito internet istituzionale 
www.associazionelagunari.it (che cura anche la pagina ufficiale su Twitter), sono state create alcune pagine 
Facebook (“A.L.T.A. Presidenza nazionale”, “Estense”, “Mestre”, “Santo Stino di Livenza”, “XXII Carri 
Serenissima”, “Crespino”, “Concordia Sagittaria”, “Cesarolo”, “Adria” e internet Treviso “Lagunari della Marca”) 
ed altre stanno nascendo. Invitiamo tutti a visitarle e, se condivise con il “MI PIACE”, sarete informati in tempo 
reale su tutto ciò che riguarda l’Associazione. Cercateci su Internet, Twitter e Facebook!

È ANDATO AVANTI IL LAGUNARE FRANCO BOATO PRESIDENTE
DELLA SEZ. DI SAN DONÀ DI PIAVE E CONSIGLIERE NAZIONALE

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto di appartenenza 
all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite la Sezione di appartenenza oppure a 
mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il rinnovo 
della quota sociale, non è solo un fatto venale ma consente all’Associazione di restare “libera” e di poter portare avanti 
le proprie idee senza dover dipendere da contributi esterni.

LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!
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Editoriale
Carissimi Lagunari, 
è iniziato un nuovo anno e l’Associazione Lagunari Trup-
pe Anfibie è più viva che mai. Nell’ultimo editoriale vi ho 
parlato, in particolare, dei grandi successi del Raduno 
Nazionale di San Vito al Tagliamento e dell’Esercitazione 
federata Esercito – A.L.T.A. denominata “Delta 2016”. Ma 
non possiamo e non dobbiamo, come si usa dire, “ripo-
sarci sugli allori”... 
In questo numero vorrei soffermarmi su due aspetti. Il 
primo riguarda il numero dei Soci: è con grande soddi-
sfazione che posso annunciarvi che ho appena firmato la 
tessera n. 12.000 e che i Soci attivi hanno superato nuo-
vamente quota 3.000.

È un grande traguardo, che è 
stato difficile raggiungere ma che 
è ancora più impegnativo mante-
nere. Sarà solo grazie all’impe-
gno di tutti noi che, a differenza 
di altre realtà associative, il nu-
mero dei Lagunari continuerà a 
crescere. Avanti così! 
Il secondo tema riguarda le prin-
cipali attività del 2017.
Il grande sforzo organizzativo 
posto in essere da tutte le Se-
zioni A.L.T.A. darà sicuramente 
ottimi frutti. Come potete notare, 
sono tantissimi gli eventi in agen-
da e stimolo tutti a parteciparvi in 
massa.

Siamo senza alcun dubbio un’As-
sociazione con quell’eccezionale 
Spirito di Corpo che ha sempre 
contraddistinto i Lagunari in ser-
vizio ed in congedo. Siamo por-
tatori di Valori, dimostriamolo in 
ogni occasione! Con immutato 
orgoglio per quanto fatto sinora e 
quanto faremo insieme a tutti voi, 
Vi auguro ancora un “Serenissi-
mo” 2017. 
Lagunari, alla voce: San Marco!!!
					   
				  

					   
					   
			    		
									             IL PRESIDENTE NAZIONALE

								                  Gen. D. (Ris.) Lag. Luigi Chiapperini 
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Il 6 settembre 1669, il Capitano Generale da Mar Francesco Morosini1 firmava la capitolazione di Candia dopo un sanguinoso assedio 
durato 28 mesi, nel corso del quale si erano contati 69 assalti, 80 sortite, 1364 scoppi di mine e contromine e l’uccisione di 108.000 turchi 
e 29.088 cristiani, tra i quali 280 patrizi veneti, circa un terzo dell’intero Maggior Consiglio2. Finiva in tal modo una logorante guerra protrat-
tasi per 25 anni che, se aveva visto sul mare numerose ma purtroppo non decisive vittorie veneziane, di fatto sanciva la fine del dominio 
veneziano su Creta, durato 465 anni. Pur essendo ben noto alla Serenissima che la situazione di Candia era molto grave, dopo che a 
giugno era fallito un contrattacco portato alle linee turche dal contingente francese del duca di Noilles, appoggiato dal mare dal fuoco delle 
artiglierie dei vascelli veneti, francesi e maltesi, e dopo che ad agosto erano crollati i baluardi Sabionera e Sant’Andrea, e il contingente 
francese aveva abbandonato la città, e che scarseggiavano le munizioni, la notizia della capitolazione giunse a Venezia ai primi di ottobre 
del tutto inaspettata, in quanto non era stata autorizzata dal Senato che invece aveva deciso l’invio di ulteriori rinforzi e approvvigiona-
menti. I termini della capitolazione concordata da Morosini con il comandante ottomano, il Gran Visir AcKmed Koprulu, anche a causa 
del logoramento subito dal Turco, erano onorevoli in quanto prevedevano che non venisse pagato alcun risarcimento, e che potessero 
lasciare l’isola la guarnigione, ridotta ormai a 3.754 uomini con armi munizioni e bagagli, la popolazione rimasta, non più di 4.000 abitanti 
con ogni suo bene mobile, i tesori delle chiese e gli archivi di una secolare dominazione; inoltre la Serenissima poteva conservare sugli 
scogli accanto all’isola le basi di Suda, Grabusa e Spinalonga, Clissa e gli altri territori recentemente conquistati in Dalmazia e Albania. E 
così il 27 settembre, dopo che il giorno precedente il Capitano Generale da Mar e le ultime truppe si erano imbarcati, il Gran Visir entrava 
in una città vuota e semidistrutta3. Al suo ritorno a Venezia Morosini, che nel frattempo il 20 settembre, per la sua tenace difesa della città 
era stato eletto Procuratore di San Marco “per merito”, non fu accolto dalle consuete dimostrazioni di plauso da parte del popolo, ma 
anzi il 19 settembre del 1670, in Maggior Consiglio, Angelo Correr chiese di privarlo della dignità procuratoria e di sottoporre a inchiesta 
il suo operato. La prima richiesta fu però subito respinta mentre, al termine del procedimento intentato contro di lui, il Senato lo assolse 
da ogni accusa perché le indagini degli Inquisitori di Stato portarono alla luce i veri fatti che avevano determinato il comportamento del 
Capitano Generale da Mar, e che l’opportunità politica aveva sconsigliato di rendere pubblici. Era emerso infatti che nel corso dell’ultimo 
anno dell’assedio alcuni cittadini cretesi, sia veneti che greci, avevano tradito fornendo al nemico preziose informazioni4. Il tradimento 
più esiziale per gli assediati fu quello dell’“inzenier” Andrea Barozzi, nato nell’isola ma di famiglia veneziana. Il Barozzi, in quanto esperto 
architetto militare, una volta rifugiato nel campo ottomano, aveva fornito ai turchi le piante della città, insegnato loro la tecnica di approccio 
alle mura nemiche mediante le “parallele”5 e anche consigliato di dirigere gli attacchi contro i più deboli baluardi di S. Andrea e Sabionera, 
la cui caduta avrebbe tolto ai difensori il controllo del porto e quindi dell’unica via di rifornimento: per i suoi servigi fu ricompensato con 
3.000 talleri e vari beni sull’isola. Morosini fu quindi costretto a capitolare per una oggettiva impossibilità di continuare a resistere, causata 
da quei tradimenti che non potevano esser resi noti senza ammettere l’esistenza di una diffusa ostilità dei cittadini cretesi verso il dominio 
veneziano, a volte dimostratosi non molto oculato. Ma il tradimento del Barozzi, mai dimenticato dalla Serenissima, fu punito con drastici 
mezzi: gli Inquisitori di Stato già nel giugno del 1672 ne ordinano la soppressione mediante veleno6, ma l’accortezza dell’“inzenier” che, 
giustamente temendo la vendetta dei veneziani, faceva assaggiare i cibi da un servo e mangiare gli ospiti prima di lui, rese vani vari tenta-
tivi protrattisi per ben dieci anni. Soltanto il 6 giugno 1682, nel corso di una festa all’ambasciata di Francia a Costantinopoli, due dignitari 
turchi assoldati dalla Repubblica riuscirono a far bere un caffè avvelenato al Barozzi che, due giorni più tardi, morì nonostante le cure di 
vari medici, tra i quali quello della stessa ambasciata veneziana. 
Nel dispaccio inviato a Venezia il Bailo (ambasciatore della Repubblica a Costantinopoli) Giambattista Donà dando notizia della morte 
del Barozzi scrive “così per voce universale restarono fatti rei della sua morte il destino e la complessione”, ma più avanti, con non celata 
soddisfazione aggiunge “in tal maniera rimane la Patria servita di longo et scabroso negotio”7. 
I Turchi, su consiglio del traditore Andrea Barozzi, concentrano i loro attacchi sui due baluardi più deboli prospicienti il mare (Sabionera 
a sinistra e Sant’Andrea a destra), perché non fiancheggiati da fortificazioni adiacenti e non sufficientemente sostenuti dal fuoco degli 
appoggi navali sulla ragnatela di parallele (trincee) turche, ciò che porterà alla caduta dei due baluardi.

PAGINA DI STORIA VENETA a cura di Francomario Colasanti
IL PESO DEL TRADIMENTO NELLA CAPITOLAZIONE DI CANDIA

1 Nasce il 26 febbraio 1619 e si dedica alla carriera militare prevalentemente nella flotta percorrendone in poco tempo tutti i gradi: Sopracomito (comandante di galera) già nel 1640, Governatore (co-
mandante) di galera grossa nel 1645, Capitano in Golfo nel 1647, Capitano delle Galeazze nel 1650, Capitano Generale da Mar nel 1657, nel 1667 e nel 1683, Provveditore d’Armata nel 1666. Grazie 
alle vittorie ottenute sui Turchi nel corso della guerra di Morea (1684-1699) nelle isole Ionie e nel Peloponneso, ed alla conquista di Atene (1687) il Senato decretò che nella Sala d’Armi del Consiglio 
dei Dieci venisse collocato un suo busto in bronzo con l’epigrafe “Francisco Mauroceno Pelopennesiaco adhuc viventi Senatus”. Nel 1688 viene eletto Doge al primo scrutinio. Nel 1692, viene eletto 
ancora una volta Capitano Generale da Mar, e nel maggio del 1693, a 74 anni d’età salpa da Venezia per guidare l’Armata da Mar. Muore a Napoli di Romania il 6 gennaio 1694. Per una più completa 
biografia si veda G. GULLINO, Morosini Francesco in Dizionario Biografico degli Italiani, vol. 77, Roma 2012, ad vocem. 	

2 G. PAVANELLO, Il tradimento nella caduta di Candia, in “L’Ateneo Veneto” XXVII (1904), p. 201; G. GULLINO, Tradimento e ragion di stato nella caduta di Candia, in Venezia e la difesa del Levante. Da 
Lepanto a Candia 1570-1670, Venezia 1986, p.146; M. ZORZI, Venezia e i Turchi nella guerra di Candia, Venezia 1994, p.9. 

3 G. PAVANELLO, op. cit. p.200; G. GULLINO op. cit. p. 146.

4 Archivio di Stato di Venezia, (d’ora in poi A.S.Ve.) Inquisitori di Stato, b. 253 fascicolo non numerato intitolato 1670. Candia resa. Carte relative alle querele contro il Morosini…; G. PAVANELLO, op. cit. 
pp 208-210; G. GULLINO, op. cit. p. 146.

5 Trincee a zig zag o a serpentina con ampi tratti paralleli alle mura nemiche e brevi raccordi trasversali che agli assedianti permettevano di tenersi al maggior riparo possibile dai tiri degli assediati.

6 A.S.Ve, Inquisitori di Stato, b. 148, 28giugno 1672; G. PAVANELLO, op. cit. pp. 15-16; P. PRETO, I servizi segreti di Venezia, Milano 1994, pp. 378-379.

7 G. PAVANELLO, op. cit. pp. 15-16; P. PRETO, op. cit., pp. 378-379.

Francesco Morosini 
Capitano Generale Da Mar
e Procuratore di San Marco

Pianta città di Candia Attacco dei turchi 
al baluardo Panigrà

Pianta della città di Candia
attaccata dalle armi ottomane
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“Un grande riconoscimento al Reggimento Lagunari ‘Serenissima’ 
per la significativa attività svolta a garanzia dei valori e del cuore 
della Città di Venezia”. Con queste parole, lasciate sull’Albo d’o-
nore, il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, ha voluto esprimere il 
proprio ringraziamento e quello della città all’Arma di fanteria dei 
Lagunari, “per l’impegno personale, la meticolosità, l’attenzione e la 
competenza nel garantire sicurezza al territorio comunale”. La visita 
alla caserma Edmondo Matter si è svolta la mattina del 27 genna-
io scorso in occasione della consegna di cinque lettere di elogio, 
da parte del Comandante del Reggimento Massimiliano Stecca, ad 
altrettanti uomini che si sono particolarmente distinti durante due 
operazioni di contrasto alla criminalità e alla droga nell’ambito del 
piano “Strade sicure”, avvenute in via Piave e al parco Bissuola. 
Ad accompagnare il primo cittadino, il consigliere delegato alla Si-
curezza urbana, Enrico Gavagnin e la consigliera Deborah Onisto. 

“Tengo particolarmente a esprimervi la mia gratitudine per il lavoro straordinario che state compiendo a salvaguardia della 
città e a garanzia della sicurezza delle persone – ha detto il 
sindaco Brugnaro rivolto ai militari. Vi ringrazio a nome delle 
persone deboli e sole che grazie alla vostra presenza sulle 
strade, nelle piazze, nei parchi del territorio possono sentirsi 
più tranquille. Il vostro operato, in costante collaborazione 
con le altre Forze dell’ordine, è fondamentale perché sen-
za sicurezza e senza ordine non c’è sviluppo economico”. 
Dopo aver visitato alcune sale espositive che documentano 
la storia dei Lagunari e aver assistito alla proiezione di un 
filmato sugli eredi dei “Fanti del Mar” e il loro legame stretto 
con la città, di cui portano il simbolo sulle uniformi, il sindaco 
ha sottolineato come la città “debba diventare luogo dell’or-
dine, del decoro, della sicurezza, della lotta all’illecito e come 
sia importante il lavoro sinergico delle Forze dell’Ordine per 
dar vita a una grande riscossa etica che attraverso esempi 
positivi possa aiutare a ricostruire una comunità”.

Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Presso la Caserma “Edmondo MATTER”, sede del Comando del Reggimento Lagunari “SERENIS-
SIMA”, si è tenuta una conferenza da parte del Procuratore della Repubblica presso la Procura di 
Venezia, dott. Adelchi D’Ipolito. L’alto Rappresentante dello Stato ha inteso rivolgere una prolusione al 
personale del Reggimento e, in particolare, ai Lagunari che sono impiegati nell’ambito dell’Operazione 
“Strade Sicure” nella città di Venezia. Molti sono stati i temi trattati: nello specifico, il dott. D’Ippolito 
si è soffermato sullo status giuridico dei militari, dando la propria illuminata interpretazione di come 
possano operare nel quadro del proprio mandato, in supporto alle Forze dell’Ordine e a tutela del 
cittadino. il Procuratore ha altresì portato chiari esempi di come occorra agire se si è testimoni di un 
furto o di una tentata rapina, piuttosto che di un inseguimento ad individui che abbiano commesso un 
reato. Terminato il suo intervento e risposto alle molteplici domande che gli sono state rivolte da un 
uditorio quanto mai interessato e partecipe, il dottor D’Ippolito ha ringraziato gli uomini e donne del 
Reggimento per la passione e la professionalità dimostrata in servizio nell’operazione “Strade Sicure” 
nella città di Venezia.

Fonte SME

Venezia 08/03/2017. Presso la Caserma “Edmondo MATTER”, sede del 
Comando del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”, si è tenuta una 
conferenza da parte del prof. Antonio MERENDONI studioso ed esperto 
delle armi bianche e in altri metodi si combattimento. Il colonnello Mas-
similiano STECCA Comandante del Reggimento Lagunari “SERENISSI-
MA” ha aperto la conferenza ricordando il centenario della prima guerra 
mondiale e l’importanza degli Arditi. A seguire il professor Merendoni in 
modo semplice e diretto ha fatto conoscere storia e le letali potenziali-
tà del sistema di combattimento italiano, soffermandosi su tecniche e 
tattiche utilizzate dagli Arditi nel primo conflitto mondiale. Alla confe-
renza erano presenti una rappresentanza del Reggimento Lagunari, il 
preposto alla divulgazione dei metodo TMI (Tradizione Militare Italiana) 
capitano Vito Pansini, il referente regione veneto TMI Sandro Martinelli, 
Capitano Enrico Massaria e il giornalista di difesa on-line F. Bergamo.

IL SINDACO DI VENEZIA VISITA LA CASERMA MATTER

I LAGUNARI OSPITANO IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA PRESSO 
LA PROCURA DI VENEZIA

LEZIONE DI COMBATTIMENTO
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Il Reggimento Lagunari “Serenissima” reparto di fanteria anfibia 
dell’esercito Italiano e la Scuola Navale Militare “F. Morosini” (Marina) 
al fianco di ENEA-European Neuroblastoma Association ONLUS per 
sostenere la ricerca contro il neuroblastoma. Con l’acquisto di uova 
pasquali di cioccolato, iniziativa patrocinata dallo Stato Maggiore 
della Difesa, i militari hanno dimostrato una grande sensibilità nei 
confronti di questa grave forma tumorale che colpisce i bambini in 
età prescolare. ENEA è una ONLUS che nasce il 5 luglio 2014 per vo-
lontà di un gruppo di genitori di bambini colpiti dal neuroblastoma - 
una neoplasia pediatrica altamente maligna, ancora oggi prima cau-
sa di morte per malattia in età prescolare - che in tutta Italia da tanti 
anni prestano la propria opera di volontariato per sostenere la ricerca 
scientifica contro questa grave forma tumorale dell’infanzia. Dopo 
più di venti anni di estenuante impegno, questo gruppo di genitori ha 

maturato e con-
diviso l’urgenza di imprimere un nuovo impulso alla lotta contro il neuro-
blastoma, premiare il merito quale unico criterio nella scelta dei ricercato-
ri destinatari dei fondi raccolti, operare secondo standard di trasparenza, 
democraticità e rispetto degli associati e di aprirsi maggiormente alla 
collaborazione con le altre istituzioni europee impegnate nella battaglia 
contro questa neoplasia pediatrica. In questi anni il primo obiettivo di 
ENEA è stato raggiunto: più di 40.000 euro sono già stati stanziati per 
la ricerca scientifica. Il Reggimento Lagunari “Serenissima” (Esercito), in 
collaborazione con la Scuola Navale Militare “F. Morosini” (Marina), ha 
raccolto 3 mila euro in sole due settimane. Il Comandante del Reggimen-
to Lagunari, Colonnello Massimiliano Stecca si è congratulato con i suoi 
uomini per il generoso dono a favore della ricerca contro il Neuroblasto-
ma: “È importante coltivare il valore della generosità. Nella vita di ognuno, 
questo valore deve prevalere a maggior ragione per il soldato, per il quale 
la generosità deve essere un patrimonio genetico”.

Venerdì 2 dicembre, nella caserma Oreste Salomone, sede del Comando Forze Operative Nord di Padova, si è svolta la 
cerimonia mensile dell’Alzabandiera solenne. Alla presenza del Comandante dell’ente, Generale di Corpo d’Armata Bruno 
Stano, e delle principali autorità civili e militari cittadine, il Comandante delle Truppe Anfibie Colonnello Massimiliano Stecca 
ha consegnato al Capitano di Fregata della riserva (corpo sanitario) dott. Giorgio Martini, il Brevetto di Qualificazione Anfibia. 
Il Comandante Martini infatti fece parte per alcuni anni durante la sua carriera militare delle Truppe Anfibie partecipando at-
tivamente ad operazioni di sbarco ed esercitazioni anfibie sia in Italia 
che all’estero. Fu inviato per un importante corso che superò presso 
il Comando Subacqueo Incursori di La Spezia come Tenente dei La-
gunari. A distanza di tempo le Truppe Anfibie hanno volute conferire 
all’Ufficiale l’importante riconoscimento che non gli fu conferito poiché 
a quei tempi non era stato ancora costituito e poiché l’Ufficiale passò in 
servizio presso la Marina Militare. Con questo evento si è volto ricono-
scere l’attività pregressa di Martini ad un reparto che lui porta sempre 
nel cuore, come ha dichiarato alla fine della cerimonia, ricordando il 
motto: “Come l’onda travolgo, come lo scoglio infrango!”. Tra le autori-
tà presenti di provenienza regionale conoscenti del C.F. Martini, il dott. 
Luciano Flor Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Padova e il 
dott. Alberto Battisti Capo di Gabinetto della Questura patavina.

ESERCITO E MARINA INSIEME AL FIANCO DI ENEA ONLUS

BREVETTO DI QUALIFICAZIONE ANFIBIA PER IL C.TE MARTINI

FALEGNAMERIA ENRICO CAZZAGON
ARREDAMENTI SU MISURA
MOBILI - RIVESTIMENTI - OGGETTISTICA
RADICA - MANAO - STUOIA ESOTICA

GADGETS LAGUNARI
VIA ARTIGIANATO, 10 - 31030 ARINO DI DOLO (VE)
e-mail: arreda.enrico@gmail.com

Tel. 041 412325
Cell. 338 4800477
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Vita del Reggimento Lagunari “SERENISSIMA”

Notizie dal “Fronte”

Il giorno 25 novembre si è conclusa l’esercitazione del-
la Capacità Nazionale di Proiezione dal Mare (CNPM) 
che ha coinvolto per due settimane assetti dell’Esercito, 
della Marina Militare e dell’Aeronautica in un’importan-
te esercitazione interforze nel mare Tirreno. Imbarca-
ti su nave “Cavour” e su nave “San Marco”, i Lagunari 
del Reggimento “SERENISSIMA”, insieme ad assetti del 
3° Rgt.g.Gua. di Udine e del 17° Rgt.a. c/a “Sforzesca” 
di Sabaudia, si sono rischierati al largo del poligono di 
Capo Teulada, nel sud della Sardegna, individuato come 
area di operazioni. In una prima fase, la “Mare Aperto 
2016”, la componente Marina Militare, sotto la direzione 
del Comandante in Capo della Squadra Navale, Amm.
Sq. Donato Marzano, ha sviluppato temi addestrativi 
single service. Successivamente, il Contrammiraglio Sal-
vatore Vitiello ha preso la guida della Task Force anfibia 
dando il via all’esercitazione “CNPM 2016” volta a mi-
gliorare l’integrazione con lo staff della Forza da Sbarco 

nella pianificazione e condotta di un’operazione anfibia nelle tre dimensioni finalizzata alla proiezione di un gruppo tattico 
quale Initial Entry Force con capacità NEO (Non-Combatant Evacua-
tion Operation) e Personnel Recovery. In tale contesto, il Comandante 
del Rgt.Lag. “Serenissima”, Col. Massimiliano Stecca, assunto il co-
mando della Forza da Sbarco, ha diretto e coordinato le operazioni di 
sbarco dei complessi minori alle dipendenze, tratti dal Reggimento 
Lagunari e dal Reggimento “San Marco” della MM, e le successive 
attività addestrative joint, in bianco e a fuoco, culminate nell’esercita-
zione continuativa a partiti contrapposti che ha testato le capacità dei 
comandanti e degli staff di condurre operazioni ad elevato realismo 
in uno scenario di gestione della crisi. Con il pieno raggiungimento 
degli obiettivi addestrativi dell’esercitazione CNPM 2016, il pacchetto 
joint Esercito-Marina ha dimostrato di essere una componente per-
fettamente integrata ed in grado di garantire al Paese una pronta ed 
efficace capacità expeditionary in risposta ai possibili scenari di crisi 
che dovessero presentarsi.

Kabul, Afghanistan, 27 febbraio 2017, la sicurezza della frontiere è ancora 
in agenda nell’incontro tra i rappresentanti dell’Afghan National Defense 
and Security Forces e del Pakistani Army nel Quartier Generale della NATO 
Resolute Support. L’incontro faceva parte del processo “One-Star Triparti-
te” promosso dall’Italiano Gen: Brig. Giovanni Parmiggiani, Capo della Staff 
dell’Operazione Resolute Support, Oltre alle questioni relative alla frontiera 
previste nel meeting ordinario, si sono incontrati anche per discutere della 
minaccia di ordigni esplosivi e di operazioni di intelligence. Le discussioni 
costruttive tra Afghanistan e Pakistan continuano in un clima di fattiva col-
laborazione. 

L’uniforme che indossa racconta per lei l’impegno, il 
coraggio e la dedizione che servono per promuovere 
la pace in terre difficili come il Libano. Tra quei ca-
schi blu, impegnati a restituire stabilità e sicurezza alla 
“terra dei cedri” e ad un popolo provato dal conflitto 
tra Israele ed Hezbollah, c’è in giovane Capitano Tania 
Antonaci, 33 anni. “Più che un lavoro, la mia è stata 
una scelta di vita”, spiega. Quella che conferma ogni 
mattina, iniziando la giornata intonando l’Inno d’Italia, 
la Patria che difende e onora nel Reggimento Laguna-
ri Serenissima di cui fa parte, unico Reggimento Anfi-
bio dell’Esercito Italiano. Tante le emozioni che hanno 

segnato i suoi 15 anni di vita militare, soprattutto riconducibili al giuramento di fedeltà prestato alla Repubblica Italiana.

ESERCITAZIONE CNPM

AFGHANISTAN

MISSIONE E PASSIONE IN LIBANO

ww
w.
as
so
cia
zio
ne
lag
un
ar
i.it



8

Il 
La

g
un

a
re

 A
p

ril
e

 2
0

1
7

Notizie dal “Fronte”

Notizie Lagunari

Cambio al comando del Contingente italiano in Libano. Al Gen. Lagunare Ugo Cillo succede 
il Gen. Francesco Olla. Buona missione ai Granatieri e buon rientro a tutti, in particolare ai 
nostri Lagunari.

Il 3 marzo 2017, nel cortile “Raimondo Scintu” della caserma La Marmora, alla 
presenza del Comandante della Divisione “Acqui”, Generale di Divisione An-
tonio Vittiglio e di numerose autorità locali, il Generale di Brigata Arturo Nitti ha 
ceduto il comando della grande Unità al Generale di Brigata Gianluca Carai. 
Il Generale Nitti lascia l’incarico dopo quasi 30 mesi di intense attività che lo 
hanno visto alla guida degli uomini e donne della “Sassari”, coinvolti in nume-
rosi impegni sia in territorio nazionale che all’estero. Degni di nota si ricorda-
no le celebrazioni per il centenario della costituzione della Brigata, l’impegno 
della “Sassari” in soccorso alla popolazione di Olbia colpita dall’alluvione del 
2015, le numerose attività di bonifica di residuati bellici, l’impiego nell’opera-
zione “Strade Sicure” e l’imponente l’esercitazione NATO “Trident Juncture” 

che ha visto schierati 1500 militari di trenta diversi paesi, ma sul piano tecnico, l’impegno certamente più delicato è stato quello 
in Libano dove il Generale Nitti ha ricoperto l’incarico di Comandante del contingente nazionale chiamato a vigilare sul rispetto 
della risoluzione del Consiglio di Sicurezza Onu decisa per garantire la cessazione delle ostilità, ma anche per assistere le forze 
armate libanesi e supportare la popolazione con specifiche azioni di carattere umanitario. Durante il discorso di commiato il 
Generale Arturo Nitti ha ringraziato gli uomini e le donne della Brigata, ma ha anche manifestato stima e apprezzamento sincero 
nei confronti della Sardegna e della città di Sassari. Tutti i Lagunari augurano al Comandante Nitti “buon vento” per il nuovo 
incarico alla volta dello Stato Maggiore della Difesa dove opererà nel centro innovazione delle strutture dell’Esercito.

Il Ten.Col. Gianluca Zanchetta ha ceduto il comando del Battaglione GETRA e RSOM di 
Bari in data 10 febbraio, ha assunto l’incarico di Capo Sezione Logistica e Addestramen-
to alla SERIMANT di Treviso. Il Ten. Col. Zanchetta fu il Comandante della Zona Servizi 
di gruppo tattico a T9 durante i combattimenti di agosto 2004 in quel di Nassiriya. (Iraq)

Nel dicembre 2006 termina l’Operazione “Antica Babilonia”. A Palazzo Esercito 
si commemora l’intervento dell’Esercito in Iraq.
È stata celebrata nella Biblioteca militare centrale di Palazzo Esercito la com-
memorazione dei dieci anni dalla fine dell’Operazione “Antica Babilonia” in 
Iraq, iniziata nel luglio 2003 e terminata nel dicembre 2006, dove l’Esercito 
contribuì con oltre 1900 soldati schierati nella provincia sud di Dhi Qhar, sotto 
la responsabilità della Divisione Multinazionale a guida inglese. Presenti alla 
cerimonia, il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale di Corpo d’Armata 
Danilo Errico, i Comandanti di vertice della Forza Armata, gli Ufficiali dello Sta-
to Maggiore e illustri ospiti che presero parte all’Operazione “Antica Babilonia” 
tra cui il Generale Giulio Fraticelli, già Capo di Stato Maggiore dell’Esercito nel 
2003 e il Generale in ausiliaria Carmine De Pascale, ultimo comandante del 

contingente italiano in Iraq. Il Generale Errico, nel corso del suo intervento ha ricordato come l’intera Operazione ha rappre-
sentato una delle missioni più difficili e delicate che l’Esercito Italiano abbia 
mai condotto, sottolineando come l’intervento della Forza Armata sia stato un 
vero e proprio impegno nazionale di cui l’Esercito si è reso protagonista in un 
contesto difficile e deteriorato. 
L’impegno militare internazionale in Iraq post-conflitto si è concretizzato a se-
guito delle Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza dell’ONU n. 1483 del 2003 
e n. 1511 con l’invito agli Stati membri a contribuire, anche con unità militari, 
al processo di stabilizzazione e ricostruzione economica e sociale dell’Iraq. 
Durante la cerimonia un commosso ricordo è stato rivolto al tragico attentato 
di Nassiriya del 12 novembre 2003 e a tutti i militari dell’Esercito che persero 
la loro vita in operazione.

I LAGUNARI TORNANO DAL LIBANO

CAMBIO AL VERTICE DELLA BRIGATA SASSARI

CAMBIO DI COMANDO

“ANTICA BABILONIA” 10 ANNI DOPO:
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

COVER       ECOLOGY S.R.LS

VIA BASSA DEL CUC 2, 33084 CORDENONS (PN) || COVER.ECOLOGY1@GMAIL.COM || 
COVER_ECOLOGY@PEC.IT 

www.coverecology.it 
|| Nazim cell. 340 9221284 || Macchionni Silvio cell. 340 2481154 

I programmi di dettaglio saranno pubblicati sul sito Internet www.associazionelagunari.it
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

A seguito di reiterate scosse telluriche e contemporanea situazione meteorologica avversa (preci-
pitazioni nevose e temperature rigide), nel mese di ottobre 2016 e di gennaio 2017 l’A.L.T.A. ha 
avviato una raccolta fondi per dimostrare la vicinanza dell’Associazione alle sfortunate popolazioni 
del Centro Italia.
In particolare, nell’autunno del 2016, su richiesta del Sindaco del Comune di Sant’Angelo in Pontano 
(AP), risultava necessario soddisfare le esigenze di due famiglie di allevatori che non potevano al-
lontanarsi dalle proprie stalle. Pertanto è stato deciso di acquistare, con i fondi raccolti in pochissimi 
giorni tra i nostri Soci e simpatizzanti, due roulotte. Nel mese di novembre una delegazione della 
Protezione Civile A.L.T.A., guidata dal Presidente Nazionale e dal Direttore Amministrativo, ha con-
segnato alle due famiglie bisognose visibilmente commosse, alla presenza del Sindaco, i suddetti 
mezzi. Successivamente, in gennaio, l’A.L.T.A. ha fatto pervenire anche due frese spalaneve nel Co-
mune di Montemonaco (AP) per liberare scuole, abitazioni e altri edifici pubblici. Un messaggio che 
comunica come la rotta della nuovo Direttivo stia mutando radicalmente. Quasi con pudore perché le 
cose sono accadute in concomitanza con gravissime calamità e so quanto ci tenga il nostro Presi-
dente Nazionale Gen. Chiapperini, alla sobrietà ed alla modestia. Tuttavia non posso sottacere che i 

programmi si devono vedere “lungo” e nel caso, anticiparli. L’A.L.T.A. lo sta facendo. Diceva la cronaca locale, descrivendo 
i tragici fatti: “...la buona volontà del Comune e della protezione civile 
del Veneto...”, raccontando del dopo terremoto umbro e delle mar-
chigiane eccezionali tormente di neve: ebbene in quella Protezione 
Civile del Veneto, c’era anche l’A.L.T.A! I Lagunari in congedo non si 
sono fatti remore. Accantonate le incertezze, indicata la via, l’A.L.T.A. 
ha messo in moto, considerate le dimensioni associazionistiche, una 
macchina della solidarietà di non poco conto: raccolta fondi tra le 
Sezioni, ricerca e individuazione di materiale, trasporto, installazione. 
Due frese spalaneve e due roulotte da utilizzare come punti emergen-
za e di sopravvivenza. I costi dell’operazione, per un’Associazione di 
proporzioni contenute come la nostra, sono stati importanti, tuttavia, 
subito pareggiati dal grande cuore dei Lagunari in congedo. Che dire 
per non sconfinare nell’autocompiacimento e rimanere nella schietta 
constatazione dei fatti? Certo è che forse ci accorgiamo ora che l’A.L.T.A. è una Formula Uno? Che i Lagunari in congedo 
sono una squadra vincente che ha voluto trovare lo staff tecnico che li fa andare spesso in gol? Non so! So che qui ci si è resi 
conto che per noi, progetti che sembravano lontani quasi irraggiungibili, ora sono e si colgono come attuabili e fattibili. Ora il 
trend è in continua ascesa ma mai ci si deve adagiare.
Diamoci da fare ed impariamo a “vedere lungo” e ad attuare poi quel che di importante si ambisce. San Marco!

Lag. Dino Doveri

“QUANDO IL PAESE CHIAMA, I LAGUNARI RISPONDONO: PRESENTE!”
ww

w.
as
so
cia
zio
ne
lag
un
ar
i.it



11

Il 
La

g
un

a
re

 A
p

ril
e

 2
0

1
7

Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

Il giorno 8 aprile scorso, alla pre-
senza del Presidente Nazionale 
Gen. Div. (ris.) Luigi Chiapperini, 
dei Consiglieri Nazionali, dei Pre-
sidenti di Sezione, dei Referenti di 
zona, dei Probiviri, dei Revisori dei 
Conti, dei “Past President” Giam-
paolo Saltini e Francomario Cola-
santi, si è svolta l’Assemblea Ge-
nerale dei Soci presso i locali della 
Caserma E. Matter. Dopo aver elet-
to il Presidente, il Vicepresidente e 
il Segretario dell’Assemblea, sono 
stati presentati i nuovi Presidenti di 
Sezione A.L.T.A. eletti nell’ultimo 
periodo. Si è svolta poi la conse-
gna delle onorificenze di Cavaliere 
al Merito della Repubblica Italiana 
al Vicepresidente Nazionale Carlo 
Anglieri ed al Presidente della Se-
zione Alta Padovana Roberto Zaf-
fin. Al Presidente della Sezione XXII Carri e al Lagunare Cucca è stato consegnato un attestato di Benemerenza per i servizi 
resi all’A.L.T.A. ed in particolare per il perfetta riuscita del XI° Raduno Nazionale.
 Ha preso poi la parola il Presidente Nazionale esponendo con la relazione annuale il cammino percorso da tutta l’Associazio-
ne con le varie manifestazioni, celebrazioni ed attività. Il Direttore Amministrativo Mauro Olivi, ha esposto il bilancio consuntivo 
dell’anno 2016 e il bilancio preventivo 2017, che dopo il parere favorevole del Presidente dei Revisori dei conti, Sebastiano 
Finotto, è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea. È stato poi discussa e modificata la gestione dei Soci con la conse-
gna delle tessere e dei rinnovi. La riunione si è conclusa con la consegna delle tessere, dei bollini e della quota giornali alle 
Sezioni. Una foto ricordo davanti al pennone della bandiera ha chiuso di fatto la giornata lavorativa. Tutti i presenti si sono 
poi recati alla mensa dove è stato consumato il rancio assieme ai militari in servizio e dove c’è stato lo scambio degli auguri 
di BUONA PASQUA.

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
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Vita dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie

In una giornata uggiosa e non 
molto primaverile, Venezia ha 
accolto i Lagunari dell’A.L.T.A. 
con in testa il Vicepresidente 
Carlo Anglieri, giunti in Piazza 
San Marco per celebrare il loro 
Santo Patrono con la solenne 
cerimonia dell’Alzabandiera.
Alla presenza del prefetto dott. 
Carlo Boffi, del sindaco Luigi 
Brugnaro, numerose autorità 
civili e militari ed il cappellano 
militare don Lag. Giovanni Me-

deot, il picchetto interforze in armi composto da 
Lagunari, Carabinieri, Finanzieri e Marinai ha reso 
gli onori. Allo sfilamento finale erano presenti il 
Gonfalone del Comune di Venezia, il Medagliere 
Nazionale A.L.T.A. con diversi Labari e molte altre 
Associazioni.
Anche quest’anno la piazza più bella del mondo ha 
fatto da cornice ad una semplice e molto sentita 
cerimonia. 

www.csthermos.it +39 0438 62717

Non aspettiamo, già da ora è possibile lavorare per un futuro pulito. 
CS THERMOS lo fa ogni giorno e da oggi anche appoggiando
e sostenendo la certificazione ARIA PULITA promossa da AIEL.

quando sarò grande
Vorrò un futuro pulito
Tarcisio caNZiaN, FoNDaTorE

25 APRILE IN PIAZZA SAN MARCO
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“I COMANDANTI DEL SERENISSIMA”
COMANDANTI SETTORE FORZE LAGUNARI DAL 1951 AL 1956 

	 1° 1951-1952 Contrammiraglio Giorgio GHE 

		  2° 1952-1955 Capitano di Vascello Mario PADOAN

	 3° 1955-1956 Capitano di Vascello Luigi BARONI

COMANDANTI RAGGRUPPAMENTO LAGUNARE DAL 1956 AL 1963

 	 4° 1956-1957 Colonnello Luigi SAVINI

		  5° 1957-1959 Colonnello Antonio FICHERA

	

	 6° 1959-1960 Colonnello Mario ROMANELLI

		  7° 1960-1961 Colonnello Nello PERO

	 8° 1961-1962 Colonnello Giovanni BROGGI

		  9° 1962-1963 Colonnello Antonio CECCATO

 

COMANDANTI DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA” DAL 1963 AL 1975

 	 10° 1963-1965 Colonnello Mario DELLINO

		  11° 1965-1966 Colonnello Luigi LAZZARATO

	 12° 1966-1967 Colonnello Candiano FILLA

		  13° 1967-1968 Colonnello Giacomo TRAMONTI

	 14° 1968-1969 Colonnello Aldo MILANESI

		  15° 1969-1970 Colonnello Giuseppe ARRICCHIELLO

	 16° 1970-1971 Colonnello Mario NARDIN
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“I COMANDANTI DEL SERENISSIMA”
		

		  17° 1971-1972 Colonnello Roberto COPPOLA

 	 18° 1972-1973 Colonnello Marcello LAURIA

		  19° 1973-1974 Colonnello Carlo Alberto CORREALE

	 20° 1974-1975 Colonnello Fabrizio DEL CARRETTO DI PONTI E SESSAME

		  21° 1975-1977 Colonnello Antonio ASSENZA

 

COMANDANTI TRUPPE ANFIBIE DAL 1975 AL 1992

	 21° 1975-1977 Colonnello Antonio ASSENZA

		  22° 1977-1978 Colonnello Renato DIVINO

	 23° 1978-1979 Colonnello Renato CANDIA

		  24° 1979-1980 Colonnello Giuseppe ERRIQUEZ

 	  25° 1980-1981 Colonnello Benito POCHESCI

		  26° 1981-1982 Colonnello Giovanni CUOGHI

	 27° 1982-1983 Colonnello Benito RACCAMPO

		  28° 1983-1985 Colonnello Giuseppe BORSCI

	 29° 1985-1987 Colonnello Antonio SCIAULINO

		  30° 1987-1989 Colonnello Rosario MANGIONE

	 31° 1989-1992 Colonnello Sergio CARNEVALEww
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“I COMANDANTI DEL SERENISSIMA”
COMANDANTI DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA” DAL 1992

	 31° 1992 Colonnello Sergio CARNEVALE

		  32° 1992-1993 Colonnello Giancarlo GIANANDREA

	 33° 1993-1994 Colonnello Pierluigi BUONOCORE

		  34° 1994-1996 Colonnello Arnaldo CAPPELLINI

	 35° 1996-1997 Colonnello Vincenzo TURETTA

		  36° 1997-1999 Colonnello Federico Maria PELLEGATTI

	

	 37° 1999-2000 Colonnello Giuseppe BLANDINA

		  38° 2000-2002 Colonnello Gianfranco SCHIRINZI

	 39° 2002-2004 Colonnello Emilio MOTOLESE

		  40° 2004-2006 Colonnello Stefano PETRASSI

	 41° dal 26/06/2006 Colonnello Luigi CHIAPPERINI

		  42° dal 16/04/2008 Col. Arturo NITTI

 

 	 43° dal 09/10/2009 Col. Ugo CILLO 

		  44° dal 21/05/2010 Col. Giovanni PARMIGGIANI 

 	 45° dal 22/07/2011 Ten. Col. Luigi PUCE 

		  46° dal 23/09/2011 Col. Gianbattista D’ALESSIO

 	  47° dal 22/11/2013 Col. Massimiliano CARELLA 

		  48° dal 24/06/2016 Col. Massimiliano STECCA
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GORIZIANE GROUP DI VILLESSE
L’Azienda guidata dalla Famiglia Zanin è stata fondata nel 
1948 e ha operato per decenni solo nel campo della difesa 
offrendo un servizio puntuale ed eccellente a tutte le forze 
armate.
La grande esperienza acquisita nel campo militare e l’atte-
nzione costantemente dedicata alla crescita delle risorse 
umane e all’impiego di nuove tecnologie hanno permesso a 
Goriziane Group di diversificarsi,  portando l’azienda di 
Villesse a diventare leader nella costruzione di equipment 
per il mercato dell’Oil&Gas e nella progettazione e costruzio-
ne di impianti per il settore offshore. 

DESIGN & FABRICATION DEPARTMENT
GORIZIANE GROUP ha stipulato un contratto con FINCANTIERI per 
la progettazione, costruzione ed installazione di portelloni poppieri, 
di murata e boccaporti del ponte volo per la zona modulare di poppa 
per sette PPA, Pattugliatori Polivalenti d'Altura della Marina 
Militare.      
Inoltre si è aggiudicata l'ordine per la fornitura chiavi in mano sia di 
elevatori di poppa portamunizioni da 20t, sia di quelli di prua, 
portelloni, porte ponte e boccaporti del ponte volo, nonché portello-
ni stagni di murata per imbarco personale dotati di scala per imbar-
co, e portelloni di murata per lo sbarco rifiuti destinati alla nave 
LHD - Landing Helicopter Deck della Marina Militare.
Infine il team di ingegneri Goriziane si occuperà della progettazione 
di un elevatore munizioni da 15t, un boccaporto di ponte volo ed un 
portellone per la nave LSS - Logistic Supply Ship della Marina 
Militare. 
Le fasi progettuali richiederanno più di 4000 h di sviluppo ingegne-
ria, mentre le fasi di installazione si svolgeranno presso i cantieri di 
Muggiano, Riva Trigoso e Castellamare di Stabia.

LHD – Landing Helicopter Dec 

LSS – Logistic Supply Ship 

PPA – Pattugliatori Polivalenti d’Altura

Il settore Defence svolge attività di manutenzione, revisione, ammodernamento, 
retrofit ed allestimento di una vasta gamma di mezzi militari sia ruotati che corazzati.
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Il giorno 2 aprile la Sezione di Adria, ha organizzato il Raduno Provinciale nell’ambito dei festeggiamenti per il 20° anniversario 
della consegna del Labaro alla Sezione. La cerimonia ha avuto inizio con l’afflusso dei radunisti in Corso Garibaldi, lo sfilamen-
to in corteo fino alla chiesa dei Caduti, l’Alzabandiera con gli Onori ai Caduti e il suono del silenzio.
Gli intervenuti hanno poi sfilato nel Corso Vittorio Emanuele e Corso Mazzini.
Le allocuzioni delle autorità presenti hanno chiuso la manifestazione.

Tra i bagnanti, c’era 
anche il Lagunare 
Francesco Frat-
tolin, classe 1952 
incorporato col 5° 
scaglione 1978 
nelle Truppe Anfi-
bie “Serenissima” 
di stanza al Lido di 
Venezia e successi-
vamente assegnato 
al 1° Battaglione 

Lagunari “Serenissima” di stanza a Malcontenta, poi subito aggregato al 53° Bat-
taglione Fanteria d’arresto “Umbria” di stanza a Pavia di Udine (per essere vicino 
alle aree terremotate del Friuli, ove stava svolgendo il proprio lavoro professionale). 
Prima la nuotatina in mare e poi la foto ricordo, scattata da Bernardo Guerrini, 
presso il monumento della sezione di Cesarolo-San Michele-Bibione.

Domenica 12 marzo si è svolta a Cesarolo l’annuale cerimonia di commemo-
razione dei Caduti nella Grande Guerra. La manifestazione ha visto una grande 
partecipazione di Lagunari con i relativi Labari.
Dopo la Santa Messa celebrata dal parroco e le allocuzioni delle autorità inter-
venute, la posa della corona di alloro al Monumento ai Caduti, ha concluso la 
cerimonia.

Molti Soci della Sezione di Chioggia si sono ritrovati il 25 aprile per una visita al Sacrario 
Militare di Nervesa della Battaglia.
Partenza in pullman di buonora da Chioggia e arrivo al Sacrario di Nervesa verso le 
dieci dove si sono susseguiti gli onori alla Bandiera, la lettura della poesia “Caduti per la 
Patria”, la deposizione di una corona d’alloro presso l’altare della Cappella Votiva e per 
finire la lettura della Preghiera del Lagunare.
Una visita all’interno del Sacrario, 
dove sono custoditi migliaia e miglia-
ia di Caduti in battaglia ha concluso 
la mattinata.
Alcuni amici Lagunari della Sezione 
di Treviso hanno condiviso con noi 
questi commoventi momenti.
Dopo tutti a pranzo allegramente in 
un ristorante tipico del Montello. Nel 
pomeriggio, visita al Monumento a 
Francesco Baracca e al Cimitero mi-
litare inglese di Giavera del Montello 
per poi far ritorno a Chioggia.

ADRIA
20° ANNIVERSARIO

CESAROLO – BIBIONE
BAGNO 1° DELL’ANNO 2017

CHIOGGIA
VISITA AL SACRARIO DEL MONTELLO A NERVESA DELLA BATTAGLIA

COMMEMORAZIONE CADUTI GRANDE GUERRA
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Presidente: Ismaele Bellotto, Vicepresidente: Vladimiro Zanco, Segretario tesoriere: Mauro Bozzato, Alfiere: Daniele 
Girotto, Revisori dei conti e consiglieri: Luigi Corte, Gianni Luison, Giorgio Rossi, Fabio Pozzan, Loris Zanet, Consiglieri: 
Francesco Biasotto, Raul Bozza, Dino Padovese.

Presidente: Renato Tonon, Vicepresidente: Ottavio Zorz, Segretario: Luciano Ballarin, Tesoriere e gestione materiali: 
Arduino De Pieri, Revisori dei conti: Luigino Gerotto, Carlo Capiotto, Luciano Talon, Consiglieri: Bruno Dalla Pria, Dino 
Pavanetto, Guido Bozzato, Laura Da Ros, Renato Campardo.

Presidente: Elio Stevanato, Vicepresidente: Gianni Ceolin, Segretario: Camillo Izzo, Tesoriere: Roberto Fassina, Consiglieri: 
Andrea Dalla Lana, Bruno Favretto, Stefano Padoan, Michele Patella, Revisori dei conti: Michele Crivellaro, Rino Furlan.

Presidente: Rossano Sivieri, Vicepresidente: Giulio Fioravanti, Segretario: Michele Cassetta, Tesoriere: Claudio Montagnini, 
Revisori dei conti: Franco Pancaldi, Vittorio Agosti, Federico Bovolenta, Alfieri: Dante Perelli, Nicola Trondoli, Consiglieri: 
Agostino Guidetti, Lucio Lodi, Riccardo Gasparetto.

La Sezione ha programmato per il giorno 11 giugno p.v. una gita sociale in barca nella laguna veneta, alle isole di Murano, 
Burano e Torcello. 
Per informazioni e prenotazioni contattare il Presidente di Sezione Lag. Paolo Stocco al n° 389 0761634

CONCORDIA SAGITTARIA
RINNOVO CARICHE SOCIALI

JESOLO
RINNOVO CARICHE SOCIALI

MARCON
RINNOVO CARICHE SOCIALI

ESTENSE
RINNOVO CARICHE SOCIALI

MIRANO
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La Sezione Lagunari di Portogruaro, in una delle riunioni mensili, ha conferito al Socio 
Denis De Bortoli la nomina a: “LAGUNARE DELL’ANNO 2016” con le seguenti moti-
vazioni: “Per l’impegno costante e disinteressato, nonché per l’affettuosa assistenza 
rivolta al Socio ed amico Lagunare Rodolfo Bacchet, Presidente di Sezione nel triennio 
2008-2010.” 
I fatti: il nostro Socio Rodolfo viene colpito nei primi giorni di gennaio 2016 da una 
grave emorragia cerebrale. Ricoverato in ospedale a Portogruaro poi a Mestre per un 
delicato intervento chirurgico, infine trasferito nel reparto riabilitativo dell’ospedale di 
Jesolo, dimesso, su sua richiesta, nel mese di aprile. Denis, sin dal primo giorno, è 
stato vicino alla famiglia accompagnando moglie e figlio, nei vari luoghi di ricovero. 
Una volta a casa, tutte le mattine si intratteneva con lui per più ore, per stimolarlo a 
parlare ed a muoversi, per riabilitare sia il cervello che la parte destra del corpo, rima-

sta parzialmente paralizzata. Dopo queste amichevoli cure il nostro Socio Rodolfo ha avuto un recupero incredibile, tant’è che 
in agosto ha partecipato (con le sue gambe) alla cerimonia al Cimitero di Guerra Austro-Ungarico di Val Da Ros (Clauzetto Pn) 
e all’XI Raduno Nazionale di S.Vito al Tagliamento. 
La nostra Sezione è fiera e orgogliosa di avere dei Soci-amici di una così Forte Caratura Morale.  
Noi Soci ringraziamo Denis con un poderoso San Marco!!!!!! 

Presidente: Andrea Azzariti, Vicepresidente: Paolo Polo, Segretario: Alessandro Melis, 
Consiglieri: Giorgio Bergamo, Loris Bortolussi, Elio Falcomer, Aldo Giomo, Antonio Moretto, 
Alfredo Stefanuto, Antonio Taiariol, Marco Tesolin, Francesco Venturi, Probi Viri: Lionello De 
Bortoli, Del Ben Valerio, Loriano Veronese

Il Centro Revisioni Veneto Orientale, con la collaborazione del Club Serenissima Storico di 
Conegliano, con il Servizio d’Ordine gestito dall’A.L.T.A. di Portogruaro e con il Patrocinio del 
comune, ha organizzato un raduno di auto e moto d’epoca il giorno 7 maggio.

Anche la Sezione di Portogruaro ha voluto ricordare i Martiri delle Foibe e onorare gli Esuli Giuliano-Dalmati partecipando 
compatta alla Cerimonia organizzata dall’Amministrazione Comunale di Trieste per il 10 febbraio, Giorno del Ricordo. La Se-
zione è stata presente, nella persona del Vicepresidente Paolo Polo (gentilmente e cameratescamente ospitato nelle file della 
Sezione di Trieste), anche alla sentita e partecipata Cerimonia alla Foiba di Basovizza: il monumento simbolo dell’immane 
tragedia che ha colpito quelle zone che ormai non fanno più parte della Repubblica Italiana ma che continuano a essere Patria 
nei cuori di chi ci è vissuto da Italiano e di chi non intende dimenticare.
La Cerimonia, che ha visto la partecipazione di centinaia di persone tra le quali varie scolaresche da tutta Italia (era collegato 
in streaming anche un Liceo di Lecce), si è svolta all’insegna della sobrietà e della commossa partecipazione, in linea con la 
compostezza e la dignità con cui gli Esuli hanno sempre vissuto la loro tragedia. Dal 2004, dopo decenni di vergognoso silen-
zio, tale tragedia non appartiene più solo alla sfera personale dei singoli ma appartiene, ufficialmente, a tutta l’Italia.

Grazie alla linea illuminata del Colonnello Edmondo Dotoli, Comandante del 
5° Reggimento Artiglieria Terrestre Lanciarazzi “Superga”, la caserma Capitò 
di Portogruaro è aperta alle Associazioni d’Arma il primo mercoledì di ogni 
mese per l’Alzabandiera Solenne. Presente, come sempre, la Sezione di Por-
togruaro anche il 1° marzo con il Presidente Andrea Azzariti, il Vicepresidente 
Paolo Polo e i consiglieri Enzo Zotto (alfiere nell’occasione) e Elio Brezzi han-
no portato la fierezza Lagunare “tra le canoe”. Dopo lo sfilamento all’interno 
delle file del Reggimento, presente in numero ridotto dato che molti compo-
nenti sono impegnati nell’operazione “Strade Sicure”, e l’Alzabandiera con 
l’Inno cantato a squarciagola, la mattinata è proseguita con la Santa Messa 
del Giorno delle Ceneri. Dopo una, come sempre generosa, pausa caffè, gli 

ospiti hanno potuto visitare le infrastrutture della caserma, assistere alla missione in bianco di una squadra pezzo MLRS e 
visionare il filmato “Le Ali di Francesco Ferrarini” con l’intervento dell’autore e regista Roberto Mantiero. I prossimi appunta-
menti con l’Alzabandiera Solenne saranno: 05 aprile, 04 maggio (giovedì, anniversario dell’istituzione dell’Esercito Italiano), 07 
giugno, 05 luglio, 06 settembre, 04 ottobre, 03 novembre (venerdì), 04 dicembre (lunedì, Santa Barbara patrona degli Artiglieri). 
Per informazioni sulla partecipazione ci si può rivolgere alla Sezione A.L.T.A. di Portogruaro.

PORTOGRUARO
“LAGUNARE DELL’ANNO 2016“

RINNOVO CARICHE SOCIALI

“ALLA SCOPERTA DEL VENETO ORIENTALE”

FOIBA DI BASOVIZZA, TRIESTE – Cerimonia 10 febbraio 2017

CASERMA CAPITÒ - Alzabandiera Solenne 01 marzo 2017
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Anche nel 2016, il presidente della sezione A.L.T.A. di Udine Passons, Lag. Antonio Delera, ha 
organizzato la tradizionale gara di tiro con Garand M1, presso il poligono di tiro di Tarcento. Più di 
100 sono stati i partecipanti, tra questi, Lagunari in congedo e militari di altri corpi in servizio e non. 
Nella classifica generale si sono distinte al 2°e 3° posto, due donne Carabinieri in servizio che han-
no raggiunto un punteggio tra 120 e 121 punti. Della nostra Sezione di San Donà di Piave, hanno 
partecipato 4 Lagunari, uno di questi che risponde al nome di Luigi Marcon, non solo è arrivato 1° 
nella classifica Lagunari ma è arrivato anche 1° nella classifica generale, riportando il rispettoso 
punteggio di 125,4 punti su 130. Il bellissimo trofeo “statua di leone alato” è stata vinta dunque, 
dal nostro Socio, orgoglioso di questo ambito premio. Marcon ha partecipato per la prima volta a 
questa manifestazione; non è che la fortuna del principiante sia stata a suo favore? Verificheremo 
nella prossima edizione.

Presidente: Giuseppe Stefanato, Vicepresidente: Mario Carlo Artico, Segretario: Norino Pizzin, Alfiere ufficiale: Antonio 
Baradel, Alfiere Bandiera: Valter Pavan, Consiglieri: Roberto Borlina, Dino Cusin, Ivo Cappelletto, Angelino Sutto, Franco 
Sutto, Rino Zangrando, Revisori dei conti: Carmelo Burighel, Ermes Franzin, Michele Pavanello.

Presidente: Galdino Crivellari, Vicepresidente Vicario e Segretario Amministrativo: Rocco Ferro, Vicepresidente Protezione 
Civile: Rudi Chiereghin, Tesoriere: Luciano Trombetta, Revisori dei Conti: Adriano De Lazzari, Luigi Mantoan, Fernando 
Pozzato, Alfiere: Ferro Ivano, Consiglieri: Renzo Lazzarin, Roberto Pozzato, Cristiano Santin.

La Sezione ha svolto da inizio 2017 servizi nel sociale aiutando l’A.I.L. nella 
vendita delle uova di Pasqua e servizio d’ordine come Associazione d’Arma, 
durante il falò della Befana a Malcontenta di Mira, al falò della Befana a Mira-
porte e alla manifestazione di Oriago in fiore 2017.
In febbraio ha commemorato i defunti della Sezione con una cerimonia svol-
tasi nella chiesa di San Marco 
a Miraporte di Mira, con una 
forte presenza dei Labari del-
le altre Sezioni, Associazioni 
d’Arma amiche e autorità locali. 
Ha svolto inoltre diversi servi-
zi come Protezione Civile, dal 
servizio d’ordine al falò della 
Befana a Lughetto, al servizio 

d’ordine della Befana al circo di Campagnalupia, del Carnevale di Strà e alla 
Maratonina dei Dogi della Riviera del Brenta. Ha svolto anche servizio portando 
aiuti ai terremotati di Norcia.
Fieri di essere LAGUNARI e di aiutare sempre chi ne ha bisogno.

A seguito della scomparsa del Presidente della Sezione Franco Boato, il Consiglio Direttivo ha eletto a nuovo Presidente il 
Lagunare Giambattista Mengo e Vicepresidente il Lagunare Sebastiano Finotto.

Nell’ambito delle manifestazioni culturali organizzate in occasione dei tradizionali festeggiamenti a 
Santo Stino di Livenza è stata allestita una mostra a cura delle Associazioni Locali d’Arma. 
In particolare si sono adoperate l’Associazione Artiglieri (cannoni d’epoca) e l’Associazione Lagunari 
Truppe Anfibie di Santo Stino, che con il contributo del Socio Paolo Zanin ha esposto numerosi mo-
delli di mezzi militari, anche della seconda guerra mondiale, tra i quali facevano bella figura in prima 
linea i mezzi in dotazione al Reggimento Lagunari. Ci complimentiamo con il nostro Socio Lagunare, 
ideatore ed organizzatore della mostra, per l’armonia e l’alta qualità del materiale in esposizione, del 
quale le centinaia di visitatori hanno potuto prendere visione. 
Un plauso anche al collaboratore di Paolo Zanin, il giovane Denis Franzin.

SAN DONÀ DI PIAVE
CLASSIFICA FINALE SULLA GARA DI TIRO GARAND M1

SANTO STINO DI LIVENZA
RINNOVO CARICHE SOCIALI

ROSOLINA
RINNOVO CARICHE SOCIALI

RIVIERA DEL BRENTA
SEMPRE ATTIVI

NUOVI INCARICHI SOCIALI

MOSTRA MODELLI MILITARI
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I Soci della Sezione, hanno partecipato con grande generosità alla raccolta fondi 
indetta dalla Presidenza Nazionale per le popolazioni colpite dal sisma e dalle 
avversità atmosferiche.
Nelle raccolte per l’acquisto di due roulotte e due spazzaneve il cuore generoso 
dei Lagunari si è distinto per la cospicua somma donata, a testimonianza della 
effettiva vicinanza a quelle sfortunate popolazioni. 

Vita delle Sezioni

Alla fine dello scorso anno, si è tenuta nei locali del Circolo Unificato dell’Esercito 
di Treviso, un’assemblea straordinaria dei Soci al fine di rinsaldare i vincoli di ami-
cizia, fraternità e cameratismo e ad illustrare il cammino fatto dalla Sezione nell’an-
no 2016. Al termine tutti gli intervenuti, dopo la foto ricordo. hanno partecipato al 
pranzo sempre nella sede del Circolo. 

TREVISO
ASSEMBLEA DEI SOCI

Esiste ormai da diversi anni un forte legame tra i Lagunari di Treviso e la Sezione degli 
Artiglieri di Preganziol, che nella ricorrenza della loro Patrona Santa Barbara, ogni anno 
invitano i baschi verdi a partecipare alla loro festa. Un buon numero di Lagunari ha preso 
parte alla cerimonia che si è conclusa presso il monumento di Santa Barbara ove ha 
avuto luogo l’Alzabandiera seguita dalle allocuzioni delle autorità. Finita la cerimonia, 
i Lagunari, applauditi da tutti i presenti, hanno cantato in modo impeccabile e a voci 
spiegate il nostro inno.

È diventata ormai una consuetudine che il Col. Comandante la base aerea del 51° 
Stormo di Istrana, inviti i Lagunari a partecipare alla S. Messa celebrata nella Catte-
drale di Treviso in occasione della Solenne Festività della Beata Vergine Lauretana 
Patrona degli Aviatori d’Italia. Martedì 13 dicembre una rappresentanza di Lagunari, 
rispondendo all’invito, ha assistito alla celebrazione Eucaristica presieduta dal cap-
pellano militare, don Nicolas Hedreul che alla fine della S. Messa ha impartito una 
particolare e molto toccante benedizione individuale a tutti i presenti.

San Sebastiano è il Patrono della Polizia Locale e il 20 gennaio di ogni anno i vigili 
urbani di Treviso festeggiano questa ricorrenza con una cerimonia religiosa che si 
svolge nel Duomo della città ed alla quale invitano le Associazioni d’Arma. Anche 
quest’anno, unitamente a tutte le autorità civili e militari, i Lagunari hanno partecipato 
in divisa sociale e Labaro di Sezione alla Santa Messa celebrata dall’Arcivescovo di 
Treviso Mons. Gianfranco Agostino Gardin.

In occasione del 94° anniversario della costituzione dell’Aeronautica Militare, siamo 
stati invitati dal Col. Pilota David Morpurgo, Comandante dell’Aeroporto Militare di 
Istrana, a partecipare alla semplice cerimonia che si è svolta all’interno del Presidio 
Aeronautico. Il giorno 28 marzo, la deposizione di una corona d’alloro al Monumento 
ai Caduti ha dato inizio alla cerimonia che è proseguita con la benedizione da parte 
del cappellano militare, la lettura dei messaggi augurali dei vertici istituzionali e la 
consegna di alcune onorificenze al personale. Prima di lasciare l’area della cerimo-
nia abbiamo potuto assistere al decollo di alcuni caccia AMX.

FESTA DI SANTA BARBARA

CON GLI AVIATORI

SAN SEBASTIANO

CON I “SORCI VERDI”

PRO TERREMOTATIww
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In occasione del 30° anniversario della costituzione della Sezione è stata 
organizzata una mostra a tema Lagunare. Dal 10 settembre al 28 novembre 
nel salone dello Spazio Filatelico delle Poste è stata esposta una serie di 
manichini indossanti vari modelli di uniformi ordinarie e da combattimento, 
contornati da modelli di natanti e mezzi anfibi in uso alla nostra specialità. 
Una serie di materiali, documenti e libri storici tratti della collezione della 
Sezione completava l’allestimento che si allargava storicamente anche al 
Genio Pontieri Lagunare. Nella foto il Presidente Lag. Mario Di Benedet-
to inaugura l’esposizione e la disponibilità dello speciale annullo filatelico 

raffigurante il profilo di un mezzo da sbarco ab-
bracciato da un caimano consegnando alla dot-
toressa Maria Letizia Fumagalli (direttrice della 
Filiale delle Poste di Trieste e sorella di un Lagu-
nare) una riproduzione ingrandita della cartolina ufficiale realizzata per l’occasione, debitamente 
affrancata e timbrata sul retro. La manifestazione ha avuto un grande successo con una notevole 
affluenza di pubblico, che si è dimostrato interessato all’attività del Reggimento Lagunari Serenis-
sima sia in Patria che all’estero. Nella documentazione dell’evento sono stati inseriti due richiami al 
nostro Reggimento:
- Il primo è quello dell’immagine riportata in copertina dell’invito alle Cerimonie, rappresentante il 
passato del “Serenissima” con la statuetta del Lagunare ed il suo presente con l’ascot.
- Il secondo è la cartolina commemorativa del 30°di Costituzione della Sezione di Trieste 
(donata a tutti i Presidenti di Sezione e ai Membri del C.D. Nazionale) che ripropone un istante della 
sfilata a Roma del 2 giugno del 1972, nella quale i Lagunari hanno fatto come sempre una superba 
impressione (primo da sinistra l’allora Capitano Mario Di Benedetto)

Presidente: Antonio Tegon, Vicepresidente: Emilio Favaro, Segretario: Olivo Simionato, Consiglieri: Marcello Zogia, 
Romano Formentin, Gino De Benetti.

Il 10 dicembre scorso, sul 
colle di San Giusto, abbia-
mo effettuato l’Alzabandiera 
con Tricolore e Gonfalone 
di San Marco alla presenza 
del Gonfalone della Città di 
Trieste decorato di M.O.V.M., 
accompagnati dalla musica 
della fanfara Enrico Toti dei 
Bersaglieri in congedo di 
Trieste. I Lagunari erano pre-
senti con il Medagliere Na-
zionale, Labari di diverse Se-
zioni, unitamente ad autorità 

militari e civili e numerose rappresentanze di Associazioni d’Arma federate 
alla Grigioverde. Sono stati resi gli Onori ai Caduti di tutte le Guerre con la 
deposizione di corone al Monumento ai Caduti ed al Cippo ai Lagunari. Sono 
stati doverosamente ricordati Matteo Vanzan, Massimo Ficuciello e Riccardo 
Bucci caduti in servizio nelle Missioni Umanitarie in terre orientali. Di seguito, 
il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A., ha presieduto all’apposizione sul Labaro 
della Sezione triestina della Medaglia d’Argento al Valor di Marina guadagna-
ta dal marinaio Albano Lugnan nel dicembre 1918 per rischioso salvataggio 
di naufraghi. Madrina la signora Giovanna Reverdito Di Benedetto, sorella 
del Socio Lucio Reverdito impossibilitato a partecipare e nipote diretto del 
nonno Lugnan. La prima parte della cerimonia si è conclusa con il saluto del 
Presidente Nazionale Chiapperini e del Sindaco di Trieste Lagunare Roberto 
Dipiazza, che per l’occasione ha indossato il basco verde in qualità di Socio. 
Il suono della Fanfara ha accompagnato il Gonfalone nell’uscita dal piazzale della cattedrale con le note di “le ragazze di Trie-
ste”. In precedenza aveva brillantemente suonato “Il Canto degli Italiani” e l’“Inno del Reggimento San Marco” durante l’Alza-
bandiera e l’afflusso del Medagliere Nazionale dell’A.L.T.A. Speaker della cerimonia nonché autore della copertina d’invito il 
Socio Lag. Gen. Paolo Stocca, che ha collaborato con vera amicizia con il Presidente della Sezione di Trieste, Lag. Mario Di 
Benedetto, al cui spirito d’iniziativa ed al lavoro personale si deve quanto realizzato per la ricorrenza. La giornata si è conclusa 
con il pranzo sociale di fine anno a Malisana di Torviscosa finalizzato anche allo scambio dei tradizionali auguri natalizi.

TRIESTE
MOSTRA LAGUNARE

NOALE
RINNOVO CARICHE SOCIALI

30° ANNIVERSARIO DELLA SEZIONE
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Presidente: Claudio Necente, Vicepresidente: Danilo Vaccarella, Revisori dei conti: Danilo Vaccarella, Zeno Chiarotto, 
Segretario: Giuseppe Liotti, Tesoriere: Pietro Ballottin, Alfieri: Renato Cappellotto, Cesare Ferrighi, Probiviro: Angelo Fusaro

Il 24 marzo scorso si sono svolte all’interno di ogni caserma del Reggimento Lagunari 
Serenissima le votazioni per l’elezione dei componenti del Consiglio Direttivo della nuova 
Sezione A.L.T.A. appena costituita “LEONI DEL SERENISSIMA” dando il seguente risul-
tato: Presidente: Cap. Vito Pansini, Vicepresidente Vicario: Cap. Luca Mariani, Segre-
tario: M.llo Lgt. Roberto Randazzo, Amministratore: Serg. Magg. Tescione Giovanni, 
Consiglieri: Nasca Ruggiero, Fabio Percarolo, Salvatore Mazzeo, Donato Colluccello, 
Luca Mariani, Michelangelo Spina, Domenico Folino, Luigi Bortoluzzi, Giovanni Tescione

VERONA
RINNOVO CARICHE SOCIALI

LEONI DEL SERENISSIMA
CARICHE SOCIALI

Il Gen. B. (ris.) Claudio Nocente, proveniente dal 158° Corso di Accademia Militare, ha effettuato i periodi di co-
mando di pl., cp. e Btg. Lagunari a Malcontenta di Mira ed ha frequentato il 115° Corso di Stato Maggiore presso la 
Scuola di Guerra di Civitavecchia. È stato impiegato quale Ufficiale Osservatore dell’ONU nella missione UNIKOM 
(United Nations Irak-Kuwait Observation Mission), ha ricoperto l’incarico di Capo Sezione Obiettivi nel Teatro Ope-
rativo SFOR in Bosnia Erzegovina e di addetto alla situazione Intelligence per le operazioni correnti in KFOR Koso-
vo; ha inoltre prestato servizio come Ufficiale di Collegamento presso il Comando della Regione Nord della NATO 
RHQ AFNORTH Brunssum in Olanda. Ha inoltre ricoperto gli incarichi di Capo Sezione Supporti al Combattimento 
dell’Ufficio Operazioni e responsabile del Gruppo di Progetto “Lezioni Apprese” del Comando delle Forze Operati-
ve Terrestri (COMFOTER) di Verona ed ha diretto un team di valutazione nazionale per l’ingresso dell’Albania nella 

NATO. Il Gen. Nocente ha frequentato numerosi corsi in ambito nazionale e NATO e si fregia delle seguenti decorazioni: Medaglia 
Mauriziana al merito di 10 lustri di carriera militare; Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana; Medaglia di Bronzo al 
merito di Lungo Comando; Croce d’oro con stelletta per anzianità di servizio, Croce Commemorativa per la Missione Militare di Pace 
della Forza delle Nazioni Unite in Irak-Kuwait (UNIKOM); Medaglia delle Nazioni Unite per il servizio prestato presso UNIKOM; Croce 
Commemorativa per la Missione di Pace in Bosnia; Medaglia della NATO per il servizio prestato nella ex- Jugoslavia; Medaglia della 
NATO per il servizio prestato in Kosovo. Ha conseguito la Laurea in “Scienze Strategiche” presso l’Università di Torino. Il 31 ottobre 
2012 transita, a domanda, nella posizione della riserva ed il 1° novembre 2012 viene promosso al grado di Generale di Brigata.

IL NUOVO PRESIDENTE DELLA SEZIONE

Come ormai consuetudine, il 23 Aprile la Sezione di Udine – Passons ha voluto com-
memorare il Santo Patrono dei Lagunari “SAN MARCO EVANGELISTA”. La cerimonia 
è iniziata con l’Alzabandiera e la deposizione di una Corona d’Alloro presso il monu-
mento “MARINAI D’ITALIA”, alla presenza dei Labari di alcune Sezioni A.L.T.A., del 
Gonfalone della Città di Udine decorato di Medaglia D’Oro al V.M., dei Labari di alcune 
Sezioni, di Alpini, Bersaglieri, Aviazione, Marina e Carabinieri. Si è data poi lettura di 30 
nomi dell’ALBO D’ORO dei Caduti nella Grande Guerra delle Provincie di Udine, Por-
denone e Belluno. Dopo il ringraziamento espresso a tutti i presenti, il Presidente della 
Sezione di Udine-Passons Lag. Antonio Delera ha ricordato il nostro Socio Gen.C.A. 
Alberto Ficuciello recentemente scomparso ed il figlio Lag. Cap. Massimo Ficuciello, nato ad Udine e caduto in Iraq, al quale 
è dedicato il nostro Labaro. Ha preso la parola la dott. Monica Paviotti, consigliere del Comune di Udine, puntualizzando che, 
commemorare non significa solo ripetere un formale rituale, ma significa tramandare alle nuove generazioni il senso della 
Patria, del sacrificio, degli ideali e dei valori che hanno animato i nostri valorosi combattenti, morti per consentire a noi di 
avere un futuro di pace, libertà e democrazia. Dobbiamo fare in modo che il passato e la storia, ci siano di insegnamento per 
il presente e per il futuro e che la libertà e la democrazia devono essere difese anche attraverso la conoscenza della storia 
della nostra Patria e mediante l’Onore che va tributato alla memoria. Ha concluso dicendo che le Forze Armate e in particolare 
proprio i Lagunari, sono impegnati su diversi fronti all’estero, in Iraq, Afghanistan, Libia, per portare in quei territori condizioni 
di convivenza civile e di pace. Alla fine il corteo ha raggiunto la vicina chiesa di SAN MARCO per la Santa Messa, dove il 
celebrante ha salutato con calore la presenza dei Lagunari con i loro Labari. Dopo la lettura della Preghiera del Lagunare in 
amicizia abbiamo fatto un brindisi davanti ad una grigliata.

La Sezione nel 2° semestre è stata particolarmente attiva, ha organizzato o partecipato a 27 cerimonie delle quali ricordiamo 
le più importanti: A Trieste, cerimonia intitolazione labaro della Sez. di Trieste al Gen. Antonio Assenza.
A Redipuglia per il 70° Anniversario della fondazione della Repubblica Italiana con il medagliere Nazionale, il Presidente Fra-
netovich, gli alfieri Scaiella e Donda e numerosi Soci della Sezione.
A Villa Vicentina, alla presenza del sindaco Gianni Rizzati, del Presidente della Sezione, dei Soci Martiradonna, Scaiella, Gior-
gieri e Lo Monaco, si è svolta una mattinata festosa e culturale con la lettura dei principali articoli della nostra Costituzione da 
parte degli studenti della classe 5^ delle scuole elementari. Alla conclusione, il sindaco ed il Presidente della Sezione A.L.T.A. 
hanno consegnato a tutti gli studenti ed alle insegnanti la Bandiera Italiana ed il libro della Costituzione.

UDINE-PASSONS
FESTA DI SAN MARCO PATRONO DEI LAGUNARI

VILLA VICENTINA
MOLTI IMPEGNI PER LA SEZIONEww
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Il Socio della Sezione di Marghera, Lagunare Eugenio Moroni, cerca di rintrac-
ciare i suoi “fratelli di naja” del I° scaglione 1970 appartenenti alla I^ Compagnia 
comandata del Cap. De Rosa. A tale scopo invia una foto scattata nella caser-
ma E. Matter. invitando chi si riconosce nel gruppo a contattarlo al cellulare n° 
3402965785

Domenica 2 aprile, in un locale a San Donà di Piave, si sono ritrovati per 
dar seguito alla tradizione, gli “ammollati” che quest’anno hanno aggiun-
to alle loro fila due nuovi colleghi: Paternò e Grazioli. Questa saga dura 
ormai da diverso tempo e serve oltre che per ricordare, soprattutto per 
rinsaldare i vincoli di amicizia, cameratismo e l’alto spirito di corpo pro-
prio dei Lagunari.

Il Lagunare Bruno Bertolini della Sezione di Portogrua-
ro, 2° Scagl. 1962 a Villa Vicentina, anche se gli anni 
passano, non si perde di coraggio e continua a cercare 
quei “Fratelli di Naja” che 55 anni fa erano con lui a 
servire la Patria a “Villa Triste” come era stata defini-
ta la sede del BTG Anfibio Isonzo, per la disciplina e 
il duro addestramento. In un locale di Caposile hanno 
trascorso una domenica a ricordare le vicissitudini dei 
loro vent’anni svolgendo il servizio obbligatorio come 
era ritenuto a quei tempi. Tra i convenuti oltre a Bruno 
Bertolini erano presenti i Lagunari: Giuseppe Castagne-
ra, Angelo Cusin, Benito Gomiero, Luigino Lunardelli, 
Gianni Trevisan, Aldo Borin, Ermes Levorato, Eugenio 

Rosin, Franco Driusso e da Milano arrivò anche il Lag. Giancarlo Petrini. Prima del saluto finale hanno fissato la data del 
prossimo incontro in un Agriturismo a Musile di Piave (VE) domenica 14 maggio 2017. Per l’occasione ha confermato la 
presenza, l’allora sergente Istruttore Pietro Napoletano. Sempre e solo ...SAN MARCO!!! 

CERCO “FRATELLI DI NAJA”

GLI AMMOLLATI NON MOLLANO

...55 ANNI FA

il 10 dicembre alla ricorrenza Madonna di Loreto Santa Patrona dell’Aeronautica Militare. Festa organizzata dalla locale Asso-
ciazione Arma Aeronautica.
Il 23 dicembre al giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana degli allievi della Scuola Navale F. Morosini. 

LA SEZIONE PER GLI ALTRI
Il 2 e il 3 dicembre u.s. la Sezione ha partecipato alla manifestazione “Stelle di Natale” dell’A.I.L. (Associazione Italiana Leu-
cemia) per la raccolta di fondi a sostegno dei pazienti affetti di leucemia, linfomi ed altre malattie ematologiche ed aiutare 
la ricerca medico-scientifica. La Sezione ha partecipato a due centri raccolta, uno in campo S. Barnaba e l’altro all’inizio di 
Strada Nova. La perfetta riuscita di questo evento si deve all’organizzazione del Vicepresidente Cesca e alla disponibilità dei 
Soci: Zancanaro, Vettorello; Maccagnani e Fornelli

PRANZO DI NATALE E CHIUSURA DELL’ANNO SOCIALE
Come ogni anno il 18 dicembre ci siamo riuniti presso il ristorante la “VECIA CAVANA” di Venezia per il consueto pranzo di 
Natale e chiusura dell’Anno Sociale Il Presidente nel salutare i convenuti ha ringraziato il direttivo per la feconda collaborazio-
ne offerta durante l’anno e in special modo per il XI° Raduno Nazionale dell’A.L.T.A. .A conclusione del convivio ben riuscito, 
ci siamo scambiati gli auguri e donato un omaggio floreale alle signore. Mi è d’obbligo ringraziare il “Paron” del ristorante 
Lagunare Enrico ed il suo staff per la sapiente preparazione delle pietanze

VENEZIA
LA SEZIONE HA PARTECIPATO:
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Il 28 gennaio è prematuramente mancato il Socio della Sezione di Treviso Lagunare 
Angelo Perin di 66 anni. La Sezione ha voluto partecipare con un gruppo di Lagunari alla 
mesta cerimonia funebre, testimoniando con sua presenza la vicinanza in questo mo-
mento doloroso, alla moglie signora Silvana, alla figlia Elena, al genero Diego, al nipotino 
Paolo e ai parenti tutti.

La Sezione di Verona, comunica la scomparsa della consorte del Socio Giambattista Boraso e partecipa al suo dolore por-
gendo le più sentite condoglianze.

Il 28 Settembre 2016 è venuto a mancare il Lagunare Artemio Miotto di Piovega di Piove di Sacco. I Soci della 
Sezione di Padova, che Artemio, artista libero e semplice considerava una seconda famiglia, sono vicini a 
mamma Speranza, i fratelli e sorelle e parenti tutti.

A metà dicembre ci ha lasciato il Lagunare Giuseppe Calabrò, classe 1926, Socio fondatore della Sezione di 
Treviso sin dal 1984 e precedentemente collaboratore alla nascita dell’A.L.T.A. Nazionale ed alla sua crescita. 
Sebbene la sua professione non gli consentisse una frequenza assidua, finché la salute glielo ha permesso, ha 
partecipato alle attività della Sezione. La sua scomparsa, anche se in età avanzata, lascia un vuoto incolmabile 
nella sua consorte signora Alba, nei figli Francesco e Maria Luisa e tuti quelli che lo conoscevano.

È morto il Lag. Claudio Camillo della Sez. di San Donà di Piave, era un uomo pieno di energia e vitalità, 
coraggioso e pronto a mettersi subito a disposizione in caso di bisogno. Una delle colonne portanti della 
Protezione Civile, sempre disponibile, protagonista in tanti interventi ed esercitazioni in cui aveva profuso 
tutto il suo impegno e la dedizione verso il prossimo. I Lagunari di San Donà di Piave ringraziano le Sezioni 
A.L.T.A. che hanno voluto presenziare al funerale. Alla Figlia Michela, alla compagna Maria, giunga il nostro 
abbraccio e le nostre più sentite condoglianze. 

Il giorno 11 aprile ha cessato la sua esistenza terrena Salvatore Cusumano, suocero del nostro Presidente Nazio-
nale Gen. D. Luigi Chiapperini. L’A.L.T.A. ha presenziato alla mesta cerimonia esprimendo sentite condoglianze 
alle figlie Sonia e Marilena, al nipote Gabriele ed a tutti i familiari.

Il giorno 16 gennaio, è deceduto dopo breve malattia a soli sessantadue anni, Luciano, fratello del Consigliere 
Nazionale e Presidente della Sezione di Villa Vicentina, Silvio Franetovich. Il direttivo ed i Soci, con animo com-
mosso, porgono sentite condoglianze.

La signora Gina Baldon, moglie del Lagunare Alfonsi, ci ha lasciato il 23 Ottobre 2016. Sentite condoglianze al Socio Luigi di 
Montegrotto Terme e alla famiglia da parte di tutti i Soci della Sezione di Padova.

Il giorno 19 novembre è venuta a mancare la signora Caterina, sorella del Socio della Sezione di Villa Vicentina Vincenzo Lo 
Monaco. Il Direttivo e i Soci esprimono le più sentite condoglianze.

Il giorno 11 novembre ci ha lasciato il Socio della Sezione di Villa Vicentina Lag. Fausto Mantesso, realizzatore 
ed esecutore dei due puntali del Labaro e della Bandiera di Sezione. Al termine della cerimonia funebre il feretro 
è stato salutato tra due file di Soci in uniforme sociale; il Socio Poggiali da buon Marò e Lagunare, alla partenza 
del feretro ha chiamato: “Lagunare Fausto Mantesso” e tutti i Lagunari intervenuti hanno risposto “PRESENTE”. 
Da parte di tutti i Soci della Sezione le più sentite condoglianze alla moglie Franca, ai figli Fanny, Enrico e Davide.

Il giorno 19 dicembre è deceduta la signora Maria, sorella del Socio Luigi Martiradonna, Vicepresidente della Sezione di Villa 
Vicentina. Ai fratelli Nicola, Luigi e Lucia, le più sentite condoglianze da parte del direttivo e da tutti i Soci.

Il 31 gennaio si è spento Livio Sorini, padre del Presidente della Sezione XXII° carri, Fabio Sorini che così parla 
di lui “È stato per me un grande padre e un grande italiano. Mi ha insegnato fin da piccolo ad amare la Patria e 
onorare e rispettare la nostra Bandiera. È passato attraverso gli orrori della guerra, del dominio tedesco, dell’oc-
cupazione titina e anglo-americana. Ha vissuto con gioia il ritorno della Madre Patria a Trieste. Anche se non era 
Lagunare io l’ho sempre considerato uno dei nostri. Che San Marco lo accolga e lo faccia riposare sotto le ali del 
nostro amato Leone ...ciao papà!!!” Lagunare - Carrista Fabio Sorini.

Una morte improvvisa a 68 anni ha colto Ezio Rondina. Era una persona di rara sensibilità, sempre allegro, 
ottimista che trasmetteva serenità e buonumore a tutti coloro che lo circondavano Dopo il titolo professionale 
di perito meccanico, aveva assolto all’obbligo di leva presso il Battaglione Lagunari Isonzo di Villa Vicentina 
col grado di sergente. La sezione A.L.T.A. di Adria che ha partecipato numerosa alle esequie tenutesi nella 
chiesa di Bellombra, il suo paese Natale, esprime le più sentite condoglianze ai familiari.
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La Sezione di Padova ha partecipato alle esequie della Socia onoraria Pasqualina Fernanda Nalesso, vedova del carissimo 
amico Lagunare e Consigliere di Sezione Nereo Belluco, che ci aveva lasciato nel 2015. Ai famigliari giungano espressioni di 
partecipazione e vivo cordoglio.

Il 25 giugno dello scorso anno, senza alcun clamore e nel silenzio totale, ci ha lasciato il Presidente della 
Sezione di Torino Lidio Vezzali, conosciuto da tutti come una persona buona e mite, lascia un grande vuoto 
nell’A.L.T.A. Ai familiari tutti esprimiamo le più sentite condoglianze e ricordiamo Lidio con il nostro saluto…
alla voce... San Marco!!!

La Sezione di Verona comunica la dipartita del Socio Antonio Tagliapietra residente a Venezia Mestre.

La Sezione di Jesolo comunica con dolore la scomparsa del Socio Franco Talon.

La Sezione A.L.T.A. di San Donà di Piave si stringe affettuosamente alla famiglia Trevisan, per la perdita im-
provvisa del nostro Socio Lagunare Luciano che ringraziamo per il suo esempio, la sua bontà, la sua amicizia 
verso tutti noi. Alla moglie Marisa e al figlio Enrico, giunga il nostro abbraccio e il più vivo cordoglio. 

È venuto a mancare il Socio della Sezione di Udine-Passons, Severino Zucco, è con grande dolore che comu-
nichiamo la mancanza del grande amico, Socio fondatore della nostra Sezione e compagno d’armi del nostro 
Presidente Antonio Delera nel lontano 1959 al Btg. Isonzo a Villa Vicentina. La Sezione A.L.T.A. di Udine-Passons 
si stringe ai familiari e condivide il dolore per la grave perdita.

ANNIVERSARIO DI UNA MORTE TRAGICA
Il 24 marzo ricorre il 5° anniversario della morte del Serg. Michele Silvestri, esploratore anfibio, trasferito al 21° 
Reggimento Genio Guastatori, caduto il 24 marzo 2012 Bakqua (Afghanistan) a causa delle ferite riportate in 
un attacco portato dai talebani a un avamposto “Ice” della missione Isaf.

RICORDO DI UN LAGUNARE
Il Serg. Magg. Paolo Fatiguso era molto amato e benvoluto da tutti. Fu trasferito nell’ottobre del 2006 a 
Roma agli Ordini Centrali. Ha lasciato la moglie Vita ed il figlio Daniele. Quando Paolo ci ha lasciato, Daniele 
aveva tre anni e mezzo. È moto di leucemia fulminante. È stato in Bosnia ed in tutte le operazioni che il Reg-
gimento ha sostenuto. In Iraq fu impiegato con la Compagnia Piave. Tutti lo ricordano con affetto soprat-
tutto perché nessuno lo ha mai visto arrabbiato ed era sempre disponibile, uno stacanovista ed un soldato 
straordinario. Negli ultimi due anni in seconda Compagnia gestiva l’armeria. Abitava a Strà, originario di 
Palagianello (TA). Aveva conseguito la qualifica anfibia con il primo corso Q.A. sergenti.

                          RICORDO DEL GENERALE C.A. LAGUNARE RENATO CANDIA
Per tutti è stato un esempio di efficienza e signorilità, oltreché di rettitudine morale.
Candia aveva 84 anni, era nativo di Napoli, aveva scelto di stabilirsi a Venezia dal 1991, una volta in pensione, 
proprio dopo aver comandato i “Fanti Da Mar”. Abitava al Lido in via doge Michiel, e una volta in quiescenza 
aveva messo la sua esperienza al servizio della città, in particolare per l’organizzazione della Festa della Sensa, 
e collaborando poi anche con la Fondazione Bucintoro.

CURRICULUM VITAE
Renato Candia nasce a Napoli il 23 giugno 1931, dove acquisisce la maturità classica. Inizia la sua carriera militare entrando cadet-
to all’Accademia Militare di Modena, 8° corso, da cui esce con il grado di Sottotenente nell’ottobre 1954. Segue l’iter degli studi 
allora previsto per gli ufficiali frequentando la Scuola di Applicazione di Fanteria e Cavalleria in Torino ed al termine del quadriennio 
di studio viene trasferito con il grado di Tenente in s.p.e. al 3° Reggimento Bersaglieri. Frequenta il 19° corso di abilitazione al 
lancio con il paracadute. A fine corso rientra al Reggimento ed assume l’incarico di Comandante Plotone Mortai da 81. Assume 
poi l’incarico di Ufficiale Addetto all’Ufficio O.A.I.O. della Scuola Truppe Corazzate, Comandante a.a. e Comandante Compagnia 
Controcarro. Il primo dicembre 1963 viene trasferito al 4° Reggimento Fanteria Corazzato “Legnano” dove assume diversi incari-
chi” Comandante Compagnia Bersaglieri, Ufficiale “I” e Addetto all’O.A.I.O.” Frequenta poi il 10° Corso A.F.U.S. ed il 91° Corso 
di Stato Maggiore e nel 1967 il 91° Corso Superiore di S.M. 2° anno accademico. Comandante di Battaglione Bersaglieri, dal 20 
settembre 1971 Capo Sezione Ufficio Personale dello S.M.E. e poi Capo Ufficio dello stesso. Dal 5 settembre 1978 Comandante 
delle Truppe Anfibie “Serenissima”. Dal 1979 Capo di Stato Maggiore della Regione Militare della Sardegna. Dal 1983 Coman-
dante della Brigata “Gorizia”. Dal 1985 Capo di Stato Maggiore Regione Meridionale a Napoli. Dal 1989 al 1991 Comandante VII 
Zona Militare a Bologna. Il suo encomiabile servizio alla Patria nei ranghi dell’Esercito si conclude il 23 giugno 1991 con il grado 
di Generale di Corpo d’Armata. In pensione è stato Presidente della Sezione U.N.U.C.I. di Venezia per 12 anni, divenendone poi 
Presidente Onorario. Ha conseguito la laurea in Scienze Strategiche presso l’Università di Torino. È stato insignito dell’onorificenza 
di Commendatore al Merito della Repubblica Italiana, Medaglia Mauriziana e Medaglia di Bronzo di lungo Comando.

L’A.L.T.A., attraverso la redazione del suo giornale “IL LAGUNARE”,
esprime le più sentite condoglianze a figli, coniugi e parenti tutti per la scomparsa del proprio caro.
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Promozioni, lauree e riconoscimenti

Ricorrenze e fiori d’arancio

MEDAGLIA RICORDO

CAMBIO DI COMANDO

CAVALIERATO

CAVALIERATO

ATTESTATI DI BENEMERENZA

A palazzo Celio in Rovigo, Prefettura, Comune e Provincia, hanno promosso il 27 gennaio, una 
cerimonia in ricordo dello sterminio ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi 
nazisti. A ricevere gli Onori, Giovanni Martinelli, internato nei campi di concentramento nazisti 
la cui medaglia, consegnata dal Prefetto Dr. Enrico Caterino, è stata ritirata dal figlio Giorgio 
Martinelli Lagunare della Sezione Estense.

Il 23.11.2016 nei locali del Circolo Unificato del Presidio Militare-Esercito di Venezia è avvenuto il cambio di comando del Presidio 
Militare-Esercito fra il Col.ISSMI Antonio Mirarco (uscente) e il Col.ISSMI Michele Sandri (subentrante). L’Associazione augura: 
al Col. Mirarco ogni bene per la sua nuova destinazione, al Col. Sandri un benvenuto a Venezia e un buon periodo di comando.

Sabato 8 aprile nel corso dell’Assemblea Generale dei Soci A.L.T.A. ed alla presenza di familia-
ri, il Vicepresidente Nazionale Carlo Anglieri è stato insignito dell’Ordine di Cavaliere al Merito 
della Repubblica Italiana. 
Tutti i Lagunari dell’A.L.T.A. si complimentano con Carlo per il prestigioso riconoscimento.

Sempre sabato 8 aprile, durante l’Assemblea Generale dei Soci ed alla presenza di familiari, 
il Presidente della Sezione Alta Padovana, Roberto Zaffin, è stato insignito dell’Ordine di Ca-
valiere al Merito della Repubblica Italiana. Complimenti e felicitazioni da tutti i Soci A.L.T.A.

Durante l’Assemblea Generale dei Soci, il Presidente Nazionale Luigi Chiapperini, ha con-
segnato al Presidente della Sezione XXII° Carri Fabio Sorini e al Socio Lionello Cucca, un 
Attestato di Benemerenza per i servizi resi all’A.L.T.A. ed in particolare per la perfetta orga-
nizzazione del XI° Raduno Nazionale di San Vito al Tagliamento.

Domenica 18 settembre, Teresa e Silvio Franetovich, Presidente della Sezione di Villa Vicentina, 
hanno festeggiato il 40° anniversario di matrimonio nella chiesa di S. Domenica. La S. Messa 
è stata celebrata dal figlio don Mirko sacerdote nella parrocchia di Ronchi dei Legionari. Erano 
presenti anche il secondogenito Christian con la fidanzata Alessia e un folto gruppo di parroc-
chiani. La S. Messa è stata allietata dal coro giunto per l’occasione da Sistiana. Al termine della 
cerimonia, sul sagrato della chiesa, i parrocchiani hanno allestito un rinfresco al quale hanno 
partecipato tutti i presenti.

Veronica, figlia del Vicepresidente Stefano Cendon, ha coronato il suo sogno d’amore 
con Andrea Fabbro, anche lui Lagunare del 105, 1997 Caserma Bafile. Ai novelli sposi, 
sentiti e affettuosi auguri di ogni bene e di un lungo e sereno cammino di felicità dai Soci 
della Sezione di Mestre. 

Lo scorso 29 dicembre, il Socio e Vicepresidente della Sezione di Treviso, nonché redattore del 
nostro giornale “Il Lagunare”, Lagunare Onofrio Giamporcaro e signora Nedy Zambon, hanno fe-
steggiato i 45 anni di vita insieme attorniati dall’affetto della figlia Mayka, della suocera Bruna, dei 
parenti e degli amici tutti. Felicitazioni ed auguri da tutti i Lagunari dell’A.L.T.A. con un forte alla 
voce ...SAN MARCO!!!
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LA CICOGNA

Il 14 marzo, il Socio della Sezione di San Donà di Piave, Sebastiano Finotto, è diventato nonno per la seconda 
volta di un nipotino di nome Alessandro. Felicitazioni al papà Christian, figlio di Sebastiano e alla mamma Chia-
ra da parte di tutti i Soci della Sezione.

È arrivata Nicole, ha portato gioia e felicità al Vicepresidente Giulio Fioravanti e al consigliere Agostino Guidetti. 
La Sez. Estense si associa alla loro gioia e a quella dei novelli genitori.

La nascita del nipotino Alessandro il giorno 8 febbraio 2016, ha portato un’immensa gioia nella famiglia del Socio 
Giorgio Martinelli di Polesella. Gli amici Lagunari della Sezione Estense di Copparo, si congratulano con la mam-
ma Monica, il papà Manuel ed i nonni, augurando al piccolo Alessandro una vita felice e serena. 

Il giorno 9 luglio 2016 è nato Elia Gaetani, per la felicità del nonno Lagunare Norino Pizzin, consigliere della Sezione di Santo Stino 
di Livenza, di nonna Antonella e di zio Nicolò. A mamma Cristina e papà Andrea i migliori auguri e felicitazioni da tutta la Sezione.

Il Consigliere della Sez. di Portogruaro Alfredo Stefanuto e nonna Luisa, hanno voluto fare le cose 
in grande per assicurarsi lavoro e mantenersi giovani, a tutto questo ci hanno pensato il genero 
Fabio e la figlia Silvia che il giorno 28 gennaio 2017 ha dato alla luce due graziosi gemellini, 
Edoardo e Giada, (sono bravissimi, assomigliano tutto al nonno... mangiano e dormono!!!), per la 
gioia della sorellina Sofia. Congratulazioni a mamma, papà e nonni, ai nuovi nati tantissimi auguri 
di una vita serena dagli amici Lagunari di Portogruaro e non solo!!!  

Il Lagunare Pilota LVT-P7 Marco Tesolin e moglie Rita, sono diventati nonni per la prima volta. 
Il 12 febbraio 2017 è nato il nipotino Denis, rallegramenti sinceri a mamma Giulia, al papà Lorenzo ed ai 
nonni da tutta la Grande Famiglia Lagunare di Portogruaro, con i più cordiali e affettuosi auguri al futuro 
Lagunare per una vita prospera e felice con un caloroso San Marco!!!

La redazione, a nome dell’A.L.T.A., si congratula con i genitori
e dà un affettuoso benvenuto ai nuovi nati.

RICORDO DI UN AMICO
Non voglio parlare di Lagunari, Alpini, Bersaglieri, ecc. Voglio parlare di una persona 
che è stata tutto ciò. Fra poco ricorre l’anniversario della scomparsa del Lag. Carr. 
Franco Pezzani. Chi non lo ricorda con la vecchia mimetica e la sua indimenticabile 
Campagnola addobbata per le occasioni. Franco era una persona mite, disponibile, al-
truista, a Franco non bisognava chiedere, egli capiva e senza nulla chiedere si rendeva 
disponibile, con la sua Campagnola e la sua numerosa famiglia era presente in qualsi-
asi luogo cui era invitato. Chi lo ha conosciuto bene non può che apprezzare le qualità 
dell’uomo, dell’amico, la sua sincerità, la sua bontà, qualcuno penserà: quando uno 
ci lascia diventa buono e bravo. No! Franco lo era davvero. Forse sono stato l’ultimo 
degli amici a parlargli: eravamo prossimi al raduno che avevo organizzato e una sera 
faccio una brevissima telefonata, mi risponde la moglie Ida e dice, siamo all’ospedale 
ti passo Franco, chiedo come mai del ricovero e mi risponde, solito controllo, non 
mancherò al tuo raduno e ci salutiamo. Pensando alla voce sommessa della moglie e 
la voce stanca di Franco, chiamo il genero Gianni per avere notizie al che mi risponde, 
ti telefono domani. All’indomani presto ricevo la telefonata con la brutta notizia Franco non c è più, rimango senza 
parola e tutti i ricordi mi passano davanti come in un film. Con la scomparsa di Franco scompare un pezzo di storia 
dell’A.L.T.A. Il giorno che lo abbiamo accompagnato nel suo ultimo viaggio, chi c’era ha visto quanta gente era 
presente, non solo Lagunari ma anche rappresentanze di altre Associazioni con rispettivi Labari e Bandiere e non 
poteva mancare la sua famosa Campagnola. Durante il rito è stato emozionante sentire le note del silenzio suonate 
dal nipotino di solo sei anni. Franco se ne è andato e ci mancherà, si può vivere più o meno a lungo, ma è impor-
tante vivere con onore e dignità. Un uomo non muore se c’è qualcuno che lo ricorda!! Un giorno ci incontreremo e 
avremo tante cose da dirci di due mondi diversi e grideremo a gran voce …San Marco!!!

Lag. Rossano Sivieri

I lettori ci scrivono...
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CASERMA PEPE: UNA MOSTRA PER DENUNCIARNE IL DEGRADO
27 gennaio 2017. Una mostra fotografica, che è un pugno nello stomaco per le migliaia di “FANTI DA MAR” che 
qui hanno svolto il servizio militare. È un grido d’allarme alle istituzioni per lo stato di abbandono della caserma 

“Guglielmo Pepe” di San Nicolò. A documentare la desolante situazione, gli scatti del 
fotografo professionista Gino Gabrieli, lidense, innamorato di questo luogo, quando, per-
fettamente conservato negli ultimi anni del secolo scorso, emanava un senso di forza e 
storia gloriosa. Anche il titolo della mostra alla “Galleria delle Cornici” è una provocazio-
ne: “Progetti... degrado: La Caserma “Pepe” del Lido di Venezia”. Quello che Gabrieli ha 
ideato assieme al titolare della galleria Luigi Sepe, è un percorso fotografico attraverso 33 
scatti, in grande formato che lasciano pochi dubbi e molto rammarico. Le fotografie sono 
state scattate la primavera scorsa da Gabrieli, intrufolatosi nella struttura. “Si è parlato 
di rilancio”, spiega Gabrieli, in realtà nessuno ha fatto nulla. Si tratta di un edificio la cui 
costruzione risale al 1591 ed è proprietà del Demanio. Questa mostra vuol essere anche 
un appello a fare qualcosa: gli scatti documentano come i tetti siano sempre più compro-
messi dalle infiltrazioni. Questo mette a rischio l’intero edificio e se non si fa qualcosa di 

urgente rischiamo di perdere un patrimonio che, è bene ricordarlo, fino a quando sono rimasti i Lagunari (ultimi anni 
del secolo scorso) era perfettamente conservato.

ALTARE DELLA PATRIA
Il Monumento nazionale a Vittorio Emanuele II, meglio conosciuto con il nome di Vittoriano o Altare della Patria, è un 
monumento nazionale situato a Roma, sul Campidoglio, opera dell’architetto Giuseppe Sacconi. È uno dei simboli 
patri italiani. Il nome “Vittoriano” deriva da Vittorio Emanuele II di Savoia, primo Re d’Italia. Da quando, nel 1921, 
accolse le spoglie del Milite Ignoto, il monumento assunse una nuova valenza simbolica, e quello che era stato 
pensato inizialmente come monumento dinastico, divenne definitivamente una celebrazione dell’Italia unita e della 
sua libertà. L’idea di base del Sacconi, d’altra parte, era proprio questa: rappresentare allegoricamente, ma anche 

geograficamente, tutta l’Italia, per mezzo di raffigurazioni sim-
boliche. Basti pensare ai gruppi scultorei del Pensiero, dell’A-
zione, della Concordia, della Forza, del Diritto, ai bassorilievi del 
Lavoro che edifica e feconda, dell’Amor Patrio che combatte e 
che vince, alle fontane dell’Adriatico e del Tirreno, alle statue 
delle Regioni d’Italia, ai mosaici della Fede, della Sapienza, della 
Pace e soprattutto alle quadrighe dell’Unità della Patria e del-
la Libertà dei cittadini. L’unica raffigurazione non simbolica è la 
statua di Vittorio Emanuele. Il Vittoriano non è mai stato solo un 
monumento da contemplare, ma da sempre è anche teatro di 
importanti momenti celebrativi; ciò ha accentuato il suo ruolo di 

simbolo di identità nazionale. Si pensi alle parole del presidente Ciampi che, in occasione della cerimonia di aper-
tura di un anno scolastico che qui si svolse, affermò: “[...] Questo monumento sta vivendo una seconda giovinezza. 
Lo riscopriamo simbolo dell’eredità di valori che le generazioni del Risorgimento ci hanno affidato. Le fondamenta 
di questi valori sono qui incise nel marmo: l’unità della Patria, la libertà dei cittadini. Il presidente si riferiva ai sog-
getti delle quadrighe di coronamento poste sopra ai due propilei.

QUALE FUTURO PER I LAGUNARI?
La notizia apparsa nei quotidiani “Isola delle Vignole all’asta, il governo cerca investitori =Spazio ai Resort=”,mi ha 
lasciato molto perplesso ed allarmato. 
Ora cercherò di spiegare i miei dubbi e timori: 
Nel corso degli anni, il Reggimento Lagunari Serenissima ha perso il Lido, caserma “Guglielmo Pepe”, luogo Sacro 
per i Lagunari che nel corso di lunghi anni vi hanno prestato servizio e luogo dove i “Fanti da Mar della Repubblica 
Serenissima” avevano la loro base. Ha perso, per varie cause, non ultima la speculazione, la caserma “Piave” 
in centro a Mestre, ora sede del Comando Carabinieri, la ca-
serma “Andrea Bafile” a Villa Vicentina, la caserma “Fratelli 
Dall’Armi” a San Vito al Tagliamento, la caserma “San Marco” 
a Ca Vio, ora perderà anche la caserma “Miraglia” nell’isola di 
Sant’Andrea, da noi meglio conosciuta come Isola delle Vigno-
le o “Isola dei pirati” e perderà anche la caserma “Edmondo 
Matter” per essere trasferito a Malcontenta di Mira. Ora per 
poter conglobare nella caserma “Andrea Bafile” a Malcontenta 
e concentrare in quella sede tutte le funzioni del Reggimento, si 
dovranno costruire nuove strutture atte ad ospitare tutti i militari, 
i materiali e i mezzi in dotazione, nonché costruire uno sbocco 
a mare. Ora si affaccia un grosso dubbio: in questo periodo di 
crisi e di pesanti tagli alle spese, il governo riuscirà a trovare i 
fondi necessari per portare a compimento le opere necessarie? 
Oppure sarà più semplice e meno oneroso spostare tutto il Reggimento a Brindisi ed accorparlo in un’unica unità 
con i Marò? Personalmente spero che il glorioso corpo dei Lagunari rimanga nel luogo dove poggiano le sue radici 
e auspico che tutti i Lagunari si battano per fare in modo che, anche se non a Venezia, il Reggimento rimanga, 
almeno come consolazione, nella sua provincia.		                                            Lagunare Onofrio Giamporcaro 

I lettori ci scrivono...
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EMILIA ROMAGNA

• Estense
Rossano Sivieri
Via Canal Bianco, 6 - 44034 Copparo (FE)
Tel. 0532 872880 - Cell. 348 5821453
Sede: Via Garibaldi, 104 - Copparo (FE)
e-mail: sivieri.rossano@gmail.com 

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Udine - Passons
Antonio Delera
Via Martignacco, 164/1 - 33100 Udine
Tel. 0432 401301 - Cell. 338 3241644
Sede: c/o Studio Giacomini 
Via C. Colombo, 58 - 33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597 - Cell. 333 6183945
e-mail: udine.passons@associazionelagunari.it

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056
e-mail: 22carri@associazionelagunari.it

• Trieste
Mario Di Benedetto
Via del Donatello,12 - 34128 Trieste
Tel. 040 54417 - Cell. 347 1634817
Sede: Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Cell. Vicepresidente 333 3442466
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00
e-mail: trieste@associazionelagunari.it

• Villa Vicentina
Silvio Franetovich
Via Terza Armata, 29 - 33052 Cervignano del Friuli (UD)
Tel. 0431 31643 - Cell. 329 0780214
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: villa@associazionelagunari.it

LAZIO

• Roma
Simone Pallotta 
Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Sede: Via Falerone, 39 - 00138 Roma
Tel. 06 87120171 
e-mail: roma@associazionelagunari.it 

LOMBARDIA 

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243
e-mail: bergamo@associazionelagunari.it 

• Mantova
Mario Consolini
Via Parma, 39 - 46030 Pietole di Virgilio (MN)
Tel. 0376 449752 - Cell. 348 6965524
Uff. 0376 371188 - Fax 0376 271057
e-mail: mantova@associazionelagunari.it

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Roberto Zaffin
Via Capitello, 26 - 35010 Campodoro (PD)
Tel. 049 9065640 - Cell. 338 8971663
Sede: Camposampiero c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: alta.padovana@associazionelagunari.it

• Correzzola
Sedena Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Cell. 347 0184278
Sede: c/o biblioteca comunale
1° venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: correzzola@associazionelagunari.it

• Padova
Graziano Frisiero
Via Bettella, 4 - 35133 Padova - Cell. 340 8335452
Sede: Via Cavallotti, 2 (Assoarma) 35124 Padova
Tutti i martedì dalle 10:00 alle 12:00 
Secondo venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
Gr. Saccisica: Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: padova@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Roberto Previato
Via Togliatti 13 - 45011 Adria (RO) - Cell. 339 7849911
Sede: C.so Mazzini, 84 (ex tribunale 4° piano)
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00
e-mail: adria@associazionelagunari.it

• Basso Polesine
Diego Byloos
Via A. Moro, 47/1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 23555 - Cell. 347 6539581
Sede: Via Romea Vecchia, 154 ex scuole elementari
Piano di Rivà - Ariano nel Polesine (RO)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: basso.polesine@associazionelagunari.it

• Crespino
Luigi Pavani
Via Giovanni Albieri, 3 - 45030 Crespino (RO)
Tel. 0425 77146 - Cell. 340 4041609
Sede: Via Trieste, 33 - 45030 Crespino (RO)
Ogni terzo Giovedì del mese dalle 21:00 alle 22:30
e-mail: crespino@associazionelagunari.it

• Rosolina
Galdino Crivellari
Via Rosolina Mare, 4/2 - 45010 Rosolina (RO)
Tel. 0426 337217 - Cell. 340 2748829
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:30 alle 23:00
e-mail: rosolina@associazionelagunari.it

• Rovigo
Tiziano Marcolin
Via Benvenuto Tisi da Garofalo, 90 - 45100 Rovigo
Cell. 347 4108258 - Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: rovigo@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
(Pres. Onorario Agostino Alberton)
Sante Dall’Onore
Via Traversi, 11 - 31020 Catena di Villorba (TV)
Cell. 330 408164
Sede: Via Rgt. Italia Libera, 5 - 31100 Treviso
Giovedì dalle 10:00 alle 11:30
Tel. 0423 23145 - Cell. 347 8939005
e-mail: treviso@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VENEZIA

• Leoni del Serenissima
Cap. Vito Pansini
Caserma Edmondo Matter 
Via Terraglio 42 - 30174 Mestre (VE)
Cell. 392 2294819
e-mail: v.pansini@alice.it

• Annone Veneto - Pramaggiore
Mauro Rosa
Sede: c/o Bar Trattoria “Allo Scarpone”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029
e-mail: annone@associazionelagunari.it

• Camponogara
(Pres. Onorario Bruno Cabbia)
Valter Callegaro
Via Provinciale sud, 298 - 30030 Fossò
Tel. 328 7313551
e-mail: camponogara@associazionelagunari.it

• Caorle
Celio Pizzolitto
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021 Caorle (VE)
e-mail: caorle@associazionelagunari.it

• Cavarzere
Giovanni Augusti
Via Salasco, 83 - 30015 Chioggia (VE)
Cell. 347 8753334
Sede: c/o ex Scuola Aldo Cappon
Via D. Alighieri, 7 - 30014 Cavarzere (VE)
e-mail: cavarzere@associazionelagunari.it

• Cesarolo
(Pres. Onorario Luca Codognotto)
Edi Terrida
Via Tintoretto, 12 - 30028 S. Michele al T.mento (VE)
Cell. 340 5319708
e-mail: cesarolo@associazionelagunari.it

• Chioggia
Sergio Tonello
Via Canal di Valle, 437 - 30015 S. Anna Chioggia (VE)
Cell. 329 5467462
Sede: Calle Moretti - 1160 Chioggia
Ogni Sabato dalle 18:00 alle 19:30
e-mail: chioggia@associazionelagunari.it

• Concordia Sagittaria
Ismaele Bellotto
Via Spareda, 224 - 30023 Concordia Sagittaria
Sede: Via Bandoquerelle, 278 Loc. Teson
Ogni prima domenica del mese dalle 10.00 alle 12.00
e-mail: concordia@associazionelagunari.it

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346 - Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00
e-mail: eraclea@associazionelagunari.it

• Jesolo
(Pres. Onorario Giannino Buscato)
Renato Tonon
Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
Cell. 320 3530561
Sede: Via D. Campana, 4/2 - 30016 Lido di Jesolo (VE)
e-mail: jesolo@associazionelagunari.it

• Marcon
Elio Stevanato
Via dello Sport, 3 - 30020 Marcon (VE)
Tel. 041 4568717 - Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 - 30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
e-mail: marcon@associazionelagunari.it

• Marghera
Davide Costa
Via Bottenigo, 42/B - 30175 Marghera (VE) 
Cell. 347 4654815
Sede: Piazza Municipio, 14 - 30175 Marghera (VE)
Ogni domenica dalle 09:30 alle 12:30
e-mail: marghera@associazionelagunari.it

• Mestre
Paolo Bagatin
Cell. 377 2161405
Sede: Via Miranese, 17/A - 30174 Mestre (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
Ogni Giovedì dalle 21:30 alle 22:30
e-mail: mestre@associazionelagunari.it

• Mirano
Paolo Stocco
Via Basse, 5 - 30035 Vetrego di Mirano (VE)
Cell. 389 0761634
Sede: Centro Civico - 30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: mirano@associazionelagunari.it 

• Noale
Antonio Tegon
Via Veneto, 3 - 30033 Noale (VE) - Cell. 331 6507661
Sede: Via A. De Gasperi, 3 (Sottoportico Scotto)
30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30
e-mail: noale@associazionelagunari.it

• Portogruaro
Andrea Azzariti
c/o Botter Luisella Via A. Moro, 25 - 30026 Portogruaro
Cell. 333 6482565
Sede: Via Giacosa, 28 - 30026 Portogruaro (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00
Ogni 3° venerdì del mese dalle 20:00 alle 22:00
e-mail: portogruaro@associazionelagunari.it

• Riviera del Brenta
(Pres. Onorario Alessandro Nalon)
Valter Semenzato
Via Moranzani, 37 - 30176 Malcontenta (VE)
Cell. 347 4158081
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti) 30034 Mira (VE)
Secondo e quarto Venerdì del mese 20:30 - 22:30
e-mail: riviera@associazionelagunari.it

• San Donà di Piave
Franco Boato
Via Mussetta di Sopra, 64 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel./Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99 - 30027 S. Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese dalle 20:30 alle 22:30
e-mail: sandona@associazionelagunari.it

• Santo Stino di Livenza
Giuseppe Stefanato
Via Stazione, 108 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460789 - Cell. 349 1332600
Sede: Casa delle Associazioni
Via Buozzi, 20 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)
e-mail: sanstino@associazionelagunari.it

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia - Lido
Cell. 347 7759274
Sede: Cannaregio, 471 - 30121 Venezia
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 1022705717
e-mail: venezia@associazionelagunari.it

PROVINCIA DI VERONA
• Verona 
Claudio Nocente
Via Don Nicola Mazza, 25 - 37060 Buttapietra (VR)
Tel. 045 6661433 - Cell. 338 6596534
Sede: Via Roma, 38 (UNUCI) - 37045 Legnago (VR)
e-mail: verona@associazionelagunari.it

COORDINATORE REFERENTI DI ZONA: Carlo Anglieri 333 1629667 - REFERENTI DI ZONA: Friuli Venezia Giulia: Dario Biasotto 348 3661150, Silvio Franetovich 340 6231643; 
Sinistra Piave: Gianbattista Mengo 335 7185752, Oriano Toniolo 366 6570670; Destra Piave: Sergio Girolami 041 420176, Roberto Vanzan 347 8902444;
Polesine: Diego Byloos 347 6539581, Giulio Fioravanti 346 1616353; Lombardia e Piemonte: Pierangelo Zanotti 035 876513. 

Sezioni e Presidenti 
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